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DELLE ANTICHITÀ DÌ ROMA. l 

Dell' Edijìcatione di ^oma . ^ 

OM A c porta nel Latio sù la riua del Tenere quin • \ 
dici miglia lonei al Mar Tirreno , e fTi edificata gli 
anni del Mondo 4447. doppo la diftnittione di 
Troia 40 5. à di 21. d Aprile da Romolo, e Remo, . 
nati di llia,ouero Siluia figliuola di Niimitore Rè 
di Albano quale dal fratello Amulio f?i fcacciato 
per fuccedere nel Regno, c pei* afficurarfi in tutto 
del fufpetto della fdcceflìone di Numitore,fec^_> \ 
Siliiia figliuola di quello Sacerdote/la nel Tempio della Dea Vefta 5 ma 
fii vano^ che trouandofi fra pochi giorni Siliiia grauida, come fi dice da 
Marte,ò dal Genio del luo^o,ò pure da qualche altr'huomo,partorl doi 
figliuoli à vn parto,de'quah atcortofi Amulio. li fece portai e per gettar 
nel Teucre lungi da Alba,e dicono che al pianto loro venifiè vna 'lupa, 
che haueua partorito di frefco dandogli il latte come fe figliuoli iiati li 
fodero , e per forte paflando vn pallore chiamato Fauftolo gridò alla_-i 
Lupa , e tokofi li fmciulli li portò à cafa fua , e li diede à goucrnaic alla 
fua moglie cliiamata Acca Larcntia , e fi alleuorno fi-a pafìon grandi , e 
pieni della gencrofità de maggiori loro . Et dandofi alle guerre fra pa- 
llori, auenne che Remo fTi fatto prigione,& menato ad Amulio, & ac- 
cufato faliamente che egli rubbauale pecore à Numitore,il Rè coman* 
dò che fu<fe dato in mano à Numitore , che come otfefo lo caftigafiè , 
Veduto Numitore il qiouine di così nobile afpctto^fi venne à commo- 
uere, e f enf:.ndo di cerco quello effer luo nipote , &: elTendo in queflo 
penfaiiienri» fopragiunfe Fauilolo pallore, con Romolo , dalli quali in- 
tefol origine dti ^iouanij e trouando efiere liioi nepoti, cauò Remo di 
prigione,& vniti infieme vccifero Amulio, rimettendo (com'era il do- 
uefc) nel Regno Numitcre lor Auolo . Et lòtto il detto reggimento 
clelTero edificare vnanuoua Città per pili commodo luogo su la riua 
del Teucre, doue eflì erano flati al!euati,in forma quadrata . E fopra di 
quefto vennero in contefà;Come fi haueua da nominare. ouero à regge- 
rcpcrlia icr ciafcuji di lorola gloria de! nom.eie tralcorfi con le parole, 
Romolo ammazzò'Remo,e vòliè che qfu Citta fùHè dal nome luo chia 
nìataRoma,efrendo c^li d'anni 1 S.ElTendo palliti quattro mefi.che era 
edificata,non hauédo dòne^mand^ Romolo Ambalciatòn alle Città vi- 
cine i domandarne i:i maaimonioj& elfendogli ne2«'\to>ordinò alli 7 .di 

Set- 
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Settembre certe felle dimandate Confuali, alle quali concorfe vna gran 
jnokicudine di Sabini così mafchi, come femine , & ad vn certo fegno 
fece rapire tutte le Vergini, che furono 6 8 5. e fi diedero per mogli al- 
li più degni . Eleflè anco 100. huomini delli principali per fuoi Confi- 
glieri y) li quali dalla vecchiem furono detti Senatori , e dalla lor virni 
Padrijil lor Collegio Senatorio,& i liioi defccndenti Patriti; . Diuife— > 
la giouentù in orclini militari, delli quali n'elellè tre centurie di Caualie- 
ri per fua guardia, robuftiflimi giouani, e delle più ccnerofe famigli , li. 
quali furono detti Celeri . Diede ancora la moltitudine del popolo , & 
li più poueri, nella protettione, e cuftodia de' poueri , e quelli chiamò 
clienti, e quelli patroni . Diuife la plebe in 3 5, Curie . Fece molte leg- 
gi, tra le quali fii quefta, che nefiun Romano effercitalfe arte da federe, 
ma che fi defìè alla inilitia , &c airagricolt A fohmente . Rinouandòfi 
in Campo Marzo , vicino allapalude Caprca à ralfegnai-e 1 eflercito , 
Iparì , ne mai più fi vidde , efiendo d>ini ^6. hauendone regnato 30. 
nonlafciando di fe progenie alcuna, e lalbiando nella Città 46. mila-_» 
pedoni 5 e quafi mille Caualieri , hauendola comin ciata con tre mila—» 
nuomini à piedi,e 3 qo. à cauallo folamente, li quali fiitono d'Alba,Ro- 
molo dunque fu il fondatore della Città , Ik dcirimpeno Romano , & 
il primo Re di quella, doppo il quale ne furono fei , l'vldmo fu Tarqui- 
nio Superbo, il quale fii icacciato di Roma , perche Sefio fuo figliuolo 
violò ai notte Lucretiamodie di Coibntino. Et regnorno detri Rè 
anni 24; . l Imperio de'quali non fi ficndeua fe non mig'ia i y . Cacciar- 
ti poi li Rè, ordinomo il viuere polirico , e ciuile , la qual forma di go- 
uerno durò anni 44<5. nel qual tempo con 43- battaglie acquiilorno 
quafi il principato del Mondo vi furono 887. Confoli . Due anni 
gouemorno h dicci huomini, e 45. Tribuni deToldau, con poteftà 
confolare , e frette fenza magiibrati anni 4. doppo Giuijlio Cefare fpt- 
to il utolo di Dittatore perpetuo occupò l'Imperio , e la libertà à va-j 
patto, 

Del circuito di Roma, ^ 



ROma al tempo di Romola conteneua il Monte Capitolino,eT Pa- 
latino , con le valli che li fono in mezo, & haueua tre Porte . La 
prima fi chiamaua Trigonia per il triangolo che faceua prcflb la radice 
del monte Palatino . La feconda Pandàiia , perche di connnuo ftaui_* 
aperta, e fu chiamata ancora Libera , per commodo dell'entrata . L?^ 
terza Carmentale , da Carmenta madre di Euandro, che vi habitò, e fii 
chiamata federata per la morte di 3 00. Fabij, che vfcirno da qucUa-j, 
li quali con li clicnu piefTo il fiume Arone furono tagliati à pe22i>ma per 
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la mìni d'Alba, c pace de'Sabim con Romani cominciorono à crcfcere 
il circuito, fi anco il numero de Cittadini e popoli, che di continuo vi 
veniuano, la cinfcro di mura alla groffa, e Taraiiinio Superbo fti quello, 
che b principiò à fabricarc con marmi groffi lauorati magnificamente, 
c tanto l'adornò crcfcendO;& ampli ando,inc!udendo i fette Monti^che 
bora ci fono- che al tempo di Claudio Imperatore vi fi trcuai*ono 6^ 5 . 
Torioni,e 2 2 .mila pertichi e per la verità de gh autori non fe ne vede.,* 
^ertezza del circuito delle mura , pei che alcuni dicono , che erano ^o. 
miglia altri ^ 2.^ altri 28. Ma per quanto a' noflri tépi fi vede con Tra- 
ftcuere,& il Borgo di S.Pietro non (bno altro che fedici . 

Delle Porte . 

PEr la verità del rifai e l^ittà, !e mui*a , & ancora le porte fi and.iua 
ad alcuna cambiando i! nome,& ad altre confemandolo. Et cano 
tutte fatte di lafìl quadrati all'antica. . le fcide laflricate, hauendo il no- 
me di confolarijcenforic, pretorile trionfali , fecondo ch'eran fatte da 
parfone confolari,cen(orie e pretorie. 

Le trionfali erano con gran magnificenza più dell'altre fatte , cofi le 
ftrade , non hauendo riguardo à fpefa che vi ondallè , come in tagliar 
monti,abbaffar collijcmpiendo vaili/acendo ponri,agguagliando pumi^ 
c follati, ritirando'e alla vera drittura con bellifiimo órdine, e commo- 
dità di fontane, e diibnria di luoghi con lafiiico fortifiìmo , come hog- 
gidì fi ve.le durare^trouafi per vàri) Autori dìfferend nel numcro,& no- 
mi delle porte,perche chi dice trenta,e chi vintiquatti*o,maper quanto 
fi vede al prefente ne ha folo dccidotto aperte,qiia!i rinchiudono in fet- 
te montile tutta la Città fi a oua diuifa in quattordici rioni . 

La principale è quella del Popolo detta anticamente 1-lumcntana 3 c 
Flaminia. 

La Pinciana,gi.ì detta Collatina . 

La Salarajgià det'a Quirinale, Agonale^Sr Colktina, e per efia entra- 
rono i GM Senonì, quando facch'eggiai ono Roma , & Annibale fi ac- 
campò lungo il Teuerc,difcofto à quella z ,miglia. 

Quella di Sant'Agncfeygià detta No^ientanOiFigulcnfe^c Viminale. 
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Porta Maggiore. 




QEella Ma<»giore,che già fu cH^imm Libicana & Neuia. 
Quella di S.Lorenzo'già detta Tiburtina^e Taiierna. 
Quella di S,Giouanni,gia derta Celimontan-i Scttimia3& Afinaria. 
La Latina,dettaForentina . 

Quella di S.Sebaftiano gm detta Appu,Forrinr>^e^e Capcna da quella 
porta vi enti ò ciucilo delli tì e Horatij , che vinle li Curiati; , & la mag* 
gior parte dcIIi Tponfànti . 

Quella di S. Paolo già detta Oftienfe , & Trigemina , & da quella vi 
vfcirono li tre Horatij . 

Quella di Ripa,già detta Portucnfe. 

Quella di S.Pancratio,già detta Aurclia^e Paucratiana . 

La Settimia.già detta Fonrina'e . 

La Torrionc,gÌ3 detta Pofterula. 

La Pertufa. Quella di S.Spirito . Quella di B.eluedcrc.E que'la dì Ct- 
ncl!o;già detta Enea . 

. A Te".' 

>y. ROM.. 
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. Delle Vie - 

VEntinoue fumo le Vie principali, ancorché ogni porta haiiefTe 
la fua, & C. Gracco le addrizzò.e Tallricò. Ma ti à le più celebi 
filmo rAppia, che Appio Claudio ePèndo Ccnfore la fece latti icare_ 
dalla Porta di S. Sebaftiano rnfìn a Cap ua j & effendo ijuafla , Troiana 
la riftaurò infino à Brindi/i , e f u dimandata Regina delfe Vic,perche vi 
paflauano per quella tutti li Trionfi . 

La Flaminia C Haminio.efTendo Corfole la fece laftticare dalla por- 
ta del Popolo inf no à Rimini, & f\ chi::ni2ua cnccra la Via biga , per- 
che fi f endeua inf no à Can^pic^oglio . 

La Emilia fii laflricata daLep idc),&: C.Fbminio Confo'i iniìno à L'o- 
logna . L'Altefcmita cominciaua fu I monte Cauallo , & andaua fino al- 
la Porta di S. Agnefc . 

La Suburra cominciaua fopra il Colifeo , & andaua inflno alla Chic- 
fa di S. Lucia in Orfca . 

La Sacra cominciaua vicino all'Arco di Coftantino, & andaua infino 
all'Arco di Tito,e per il foro Romano di Campidoglio . 

La Nuoua paflaua per il Palazzo Maggiorerà al Settizonlo, & anda- 
ua inCno alle Terme Antoniane . 

La Trionfale andaua dal Vaticano in Campidoglio. Vefpafiano ef- 
fendo guafte molae di quefte Vie le rillaurò,come'"apparein vna inferita 
tione ih marmo , che è in Campidoglio dinanzi al Palazzo de' Confer- 
uatori. 

La Via Vitellia ancfaua dal Monte lanicòlo al Mare . 
La Via retta fii in Campo Marzo* 

r 

Delli Ponti, che fono fopra il Teucre * 
e fuoi edificatori • 

OTto furono li Ponti fopra il Teuere;due delli quali fono rouinati,il 
Sublicio,& il Trionfale, ouero Vaticano . U Sublicio era alle ra- 
iBci del Monte Auentino appreffo Ripa Je vefiigic del quale fi vedono 
ancora in mezzo del fiume; e fii edificato di legname da Anco Martio , 
efferidofi giiafto quando Horario Coclite foilènne Timpeto de Tofca- 
ni. Emilio Lepido lo fece di pietra, e laddimandò Emilio, de hauendo- 
Io rouinato Pinondatione del Teuere , Tiberio Imperatore lo riftaurò . 
Vltimamente Antonino Pio lo fece di marmo , & era altiflimo.del qua- 
le fi precipicauano li malfattori: {5c fu il primo Ponte^che fufl'e fatto fo- 
pra li Teucre . 

Il 
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11 Trionfale, ouero Vaticano, era nppreflb rofpitale di S. Spirito, e (i 
vedono ancora li fondamenti nel mezo del Teucre , & ei-a cosi dimasi- 
dacOiperchc paHaiiano per elio tutti li Trionfi . 

Qiit'llo di Santa Maria fi addimrndaua Senatorio , & Palarino . 

Il Pome quattro C api, fii chiamato Tarpei, e poi fàbricato da Lucio 
Fabritio,che Io fece f: re efièndo mafìro tii Strada . 

Quello di S.Cartolomeo fu addimandato Cefto, & EquiL'no, c fii da 
Valente,e Valentiniano» Imperatori riliaiìrato . 

Il Ponte Siilo, fii già detto Aiu elio, & laniculenfe, 8c Antonino Pio 
lo fece di marmo, & effendo lodnato , Siilo Quaito l'Anno i47f- 
lo rifece . 

Quel di S. Angelo fi addimandaua tlio, da Elio Adriano Imperatore, 
che 1 edificò > & Nicoho Qi;into lo ridufiè nella fcima , che hoggi fi 
vede^ . 

11 Molle , ouero Miluio fuor della Porta del Popolo due m.iglia fÌL 
edificato da Elio Scauro, e non hà hora altro deirantico , che i fonda- 
menti . Vicino à quefio Ponte il Magno Colìantino lùperò Maiìèntia 
tiranno,e lo fece afibgarc nel fiume, e vidde nelParia vna Croce, e fen- 
tì vna voce, che gli cfiilè: con queila infegna tìi vincerai . Si troua lon- 
tano per tre miglia dalla Città il Ponte Salirò, detto così dal nome del* 
la Via , ponte anuciìiflimo , e gli pafla fotto il fiume Aniene, che diui- 
de i confini de' Sabini con Rorriani , e lacqua è buona per beucre—^ . 
Narlete al tempo di Giuiliniano Imperatore lo riilaurò doppo le vit- 
torie , che hebbe contra Gothi , clie era prima ilato rouinato da To- 
tila_f. 

Il Ponte Mammolo è così detto da Mammea madre dellTmpcratorc 
Aleffandro Seuero prima che lo rilbura/fèifTì fatto da Antonino Pio Im- 
peratore , è Ponte antichiiììmo lungi della Città tre miglia fopra il fiu- 
me Aniene^adefib detto il Teueronc . 



DellTfoladelTeuere. 

IJ Sfendo flato fcacciato di Roma Tarqninio Superbo, li Romani 
V tenendo che folle abomineuole mangiare il i'uo formcnto, che— f 
all hora era parte tagliato , e parte da tagliai/i nel campo liberino , lei 
gettarono nel Teucre con la paglia , che per la ftagions calda > & il 
fiume baiìb in/ìeme con altre brutture fece ma/fa , che diuenné Ifola . 
La quale poi con indiiih-ia , & aiuto de gl huomini venne in tanto, che 
come fi vede fi riempì di cafe , Tempi) . tk altri edificij . Ella è di fi- 
gura naua!e , raprefentando da vna parte la ^fca , c dall altra la poppa » 
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SEtte fono i Monti principali fopra li quali fTi edificata Roma , & il 
più celebre fTi il Capitolino^ouero Taipcio,e Satumino^hoggi detto 
il Campidoglio, fopra del quale fi-atempij/acelli.cafe f cre,c ve n era- 
no fc/Tanta , & il più celebre era quello di Gioue Ottimo Maflimo , nel 
quale finito il Trionfo cntiauano li Trionfanti à render gratic cella ri- 
ceuuta vittoria . 

Pala''ZO Maggiore. 

ri Palatino, detto Pala? ?o Maggiore, e dishabitato , e pieno di Vi- 
gne,circonda vn miglio . Romolo vi comijiciò fopra la CitKÌ per- 
che cmiui fii nudrito,& Élio^abalo lo fece lafhicare di Porfido. Il difc- 

jno di quello Palazzo ftàfcìlc JVlorauiglie à car.y 8 . 

L'Auen* 



I 
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L'Aucntino^ouero Querquetulano,circondapiù di due migliale quel 

lo doue è la Chiela di S.Sabina . . i r ^ c 

11 Celio è quello doue è la Chiela di S. Giouanm , e Paolo , imo a ir. 

Giouanni Lacerano . . . 

L tfquiIino,ouer Cefpio^è doue è la Chicfa di S. Mana Maggiore, e 

S.Piecro in Vincola . 

Il Viminale è doue e la Chiefa di S. Lorenzo in PamlpcmaA 5 . Po- 

teniiana. 

Il lanicolojè quello doue èS.Pietro Moncono in Traficuerc. 
11 Pincio è quello doue è la Cliiefa della Trinità . 

Monte Quirinale^hoggi detto Monte Cauallo. 

L Quirinale, oucro Egonio , ho<^gi detto Monte Cauallo . Sopra II 
quale fi vede il frontelpitio di Nerone . Il dii'cgno nelle Mvauisue 

àcarteyj. . , ,%f 

Vi fono ancora molti altri Monticelli , come il Vaticano dou e la-» 
Chiela di S.Pietro, & il Palaz i o del Papa . Il Citono, già detto citato- 
rio , perche iui fi citauano le ribii , quando fi congregauano per fare i 
Ma^^illrati . Quello de gli Hortuli , ouero Pincio, e da Porta Saiara fin 
à quella del Popolo, difcendcuano da quel Monte li Candidau in Cam- 
po Marzo à dunondar li Magiilrati al po^^olo . j « ,i /i n- 
Il Giordano fìi così detto , perche iuihabicaunjio queidelrilkltrUiw 
ma Famiglia Orfina,& infin hoggi vi hanno i lor Pala zi . 

Del Monte Teibccio. * r * 

QVefìo Monte , è vici io alla Porta di S.PaoIo , & è cosi crcfcmto 
dalla moltitudine de fragmenti de'vafì di teira quiui gettati , non 
come il volgo crede, dalli vali rotti , ne quali già /ì portauano a Roma 
i tributi.E non c marauif^lia.perche in quella contrada v erano valcelU- 
ri fenza numero, & li fìmulacri delli Dei , e ali ornam.enti de tempi;^ e 
tutti li vafi all'hora fi faceuano di terra , e le ceneri de morti ancóra U 
metteuano nelli vafì di teira. E Corebo Adiemcfe tu il prun0;che nero- 
uafie à il far tali lauoii . 

Dell" Acque.e chi le condu/Te à Roma. 

Dlecinoue erano Tacqucche fiirono condotte in Roma, iiìalc piti 
celebri furono la Mai ia, la Claudia, f Appia , la quale la primi 
che fuffe condotta , la Tebula , la Giulia , quella dcir/jiiaic vecchio , 
quella dell'Aniene nuouo.e la Vcr<^ine,la Marcia oueio Ar.fea, Q.Mar- 
«o qnàdo era PretoreJa rolfe luni'i da Roma a-entaietne mi'^ba)nel lago 

iucino 
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Fucino, h Clradia, Claudio Imperatore la colle ùifcolto da Roma ^4. 
n^.iglia nella via di Subirxo da cii:c grandifl'mi fonti , Tv no detto Cc- 
tule, l'altro C lu rio j ePendofì f^uafto il fuo acquedctto, Velpafiano, 
Tito, Aurelio , & Antonino Pio, lo ridaurorno , come appare nelle in- 
rcrittioni,che Ibno fopra la pena Maggiore . LAppia , Appio Claudiò 
edèndo Cenlbre , la toll'e otto miglia lontano da Roma nel contado 
Tufculano. LaTepub,Seruilio Cepione,& T. Caffìo, Longino Cenfo- 
ri la tolfero nel cótado Tulbulano difcoilo da Roma miglia vndici, e la 
condufTero nel Campidoejio . La Giulia Agi ippala tolle dalla Tcpula . 
Quella dell' Aniene vecchio M. Curdo , & L. Publio Cenfori la prcfe- 
ro fopra Tiuoli miglia vinti , e la condunfero in Roma delle fpoglie del- 
l'Albania . Qiiella d'Amene nuouo, Giulio Frontino effendo maeliro 
di flrada, la tofe difc olio da Roma miglia 24. nella via di Subiaco. 
La Vergine Agrippa efcndo Edile , la prcfe nella via Preneftina, lon- 
tano da Roma miglia otto , & c quc Ila , che hoggidì è addimandata.^ 
fontana di Trieui . L'A/ìetina , Augullo la tolle nella via Claudia , di- 
fcoUo da Roma miglia 1 4. dal Lago Alfìetino , e fcruiua à Trallcuere . 
La lutiirna è quella che hoggidì fi vcdeapprefib S. Giorgio, doue le_j 
donne vanno à lauare . Furono altre acque ancora nominate dalli loro 
inuentoii , ò da i conduttori di quelle , come la Traiana da Traiano . la 
Settimia da Settimio , la DruUna da Dnifo , & rAlleffandrina da Alef- 
fandro . 

Della Cloaca . ^ 

LA Cloaca,ò vogliam dire la Chiauica qrande, era appreflb il pori- 
te Scnatore,hora detto S.Maria,fii edificata da Tarquinio Prifco, 
la cui grandezza è con marauiglia accordata da'Scrittori , perche den- 
ti o vi iarcbbe paflTato vn carro , e noi che Thabbiamo mifurata tiouia- 
mo,ch'eI]a hà 1 ó.piedi di larghezza :in quella metteano capo tutte Fal- 
tre chiauiche,onde fi facean che i pefci chiamati Lupi,pren fra il ponte 
Sublicio, & Senatorio, erano migliori de gl'altri , perche fi pafceuano 
delle bructurCjche vernano per detta chiauica. 

Delli Acquedotti. 

S Ette fui ono in Roma gli Acauedotti . Il più celebre f?i quello del- 
l'acqua Mai tia , le veìH^e del quale fi vedono nella via , che và à 
S.Lorenzo fiior delle mura, doue già erano i Trofei del medefimo Mar- 
tio , che hora fono in Campidoglio , nel qual luogo fi vede la l'equentc 
.inticaglia. 

Ec 
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Et qiiello della Claudia andana A-Jfa porta maggiore alfa Chiefa di Sait 
Gio:L3teranó,e fii per il Monte Celio condotto neirAuenuno, e fino a 
ho^oi ({ vedono li luoi archi mezi guafti d'altezza di i tfo.piedi; la ouai 
opefa fu cominciata da Ccfarc.e finita da Claudio, che còfto vn mi io- 
ne, e ? 9 5 .mila feudi d oro. Caracalla poi ló còdufTe nel Camoidogho, 
e fono ancora in piedi parte de grarchi ali hofpidale di San Thomrao . 



"oi intiiLt ji *.tJAu»*i«» •vy.-.^w _ accolla . - . 

prefFo la Chiefa di S.Giorgio Ja quale già faceua Iago nella piazza prel- 
fo il Tempio della Dea Vèfb , dor.e hora è la Chiefa di S. Silueltro nel 
lago . L'acqua Siibbatina fTi detta dal lago di Sabbatino , che hoggidi n 

vede nella piazza di S.Pietro . 

DeHc fette Sale. 

Vicino alle Terme di Traì.ino vi fono none cillerne fottcrraneCL*^ 
hoecii dette fette Sale , »5cfcnó di larghezza dipnoi jy.e nxzo 

I vnai 
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1 vna,e d'altezza 1 1 .c la longhezza di più 1 3 7 .picdi,Ic quali furono fatte * 
da Velpafìano per \ i'o del Collcggio de'PonteHci. come appare in vna 
inlcricuone Ibpra vn manno,che fu gu crouato in detto luogo, clie di- 
te: IMP. VhSi^ASIANVS AVG. PRO COLLLGIO PONTIFICVM 
FtCIT. 



Delle Termcjcioc bagni,e luci edificatori . 





T elf «™? Srandi.Tlmi/ontuofrffimi, e molto fpatio/ì, 
tatti per v(o di laiiar/?, & haueuano ^diffimi portichi, li p-ui- 
mena erano di marmoih muri imbiancati / onero commeffi di belliflìmi 
marmi, con «andifTime colonne, che fofleneuano archi fmifurati , e ve 
ne erano mo te m Roma, ma le piri celebri furono l'AlelTàndiine, e Ne- 

c r Tut" '^^"■""^ «*'^"te, ?f erano dietro la 

cmeta di b. l-.r,!bchio, douc fi vedono quelle nuinc I.'Asrippine Citte 
da A?rippa erano tra !a Kotonda.e la Minerua, in quel luo^o' che di- 
"«n-^? ^'•'5"''/"=» ' ^' <e ne vedono .incora le vefti^ric . Le Antoniane 
cominciace da Antonio Caracalla, Sfinite daAleflàndro fcrono nel 

Mon- 
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Monte Aucntino & fono ancora in piedi mez7c rouinate,di mai aiiif^lio- 
fa "randezrajornate di lellifì'mi marmije di prandiflìn^c colonne . Le_? 
Aiiì elinne fatte da Valerio Imperatore erano in Trailei ere , e ic ne ^ e- 
dono ancora i veftigij.Le Conftanune ftii ono fu'l Monte Cauallo ^ e le 
ne vedono le ruine nella Vigna dcllUluftrillima Famiglia dlurca . 



K , teme Diocletianc . 




LE Diocletianc eifìcatc daDioclctiano fono ancora 5n piedi la-, 
maggior partct^ nelle quali iiora e la Chiefa della Santill^ma Ma- 
donna de gli Angeli confecrafa , e dedicata d.i Pio Papa yv. n^a bea- 
tiflima Vergine. Sono di Ibpcndagrandez/n neircdificationi oHle quali 
Dioclctiano tenne molti ajini 4c.miln Chrifìiajii à fabricnrle . 

Le Domitiane fatte da Don itiino crnr o dou è bora il MonaAcrio di 
S.Si'«cfh'o,fe ne vedono ancora certe vef^igie . 

Le Gordiane erano adomare d» 200. belìiiìime colonne , & furono 
appreiTo la Chicfa di Santo Bufebio . 
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J c Nouatiane erano dou'è la Chiefa di S.Potcntiana. 

1 e Seuerinc , edificate da Seuero Imperatore , erano pel montC-^ 
Auentino/rà la porta di S.SebalHanOjC S.Paolo. 

I e Settimiane in Tradeuere ornate di b^llifTimi marmi , & colonne 3 
(delle quali n^ fono nelle Chiefc di S-Cecilia^e di S.Grifogono. 

Le Traiane erano nel monte Efcjuilino prelTo la Chiefa'di S.Martino, 
p dall'altra pai te di detto monte vi erano quelle di Filippo Imperatore, 
e ne apparil'cono anpora certe veftigie appreflb la Chiefa di S.Matteo. 

Le JJtiane erano douc fon gli horti del Monallerio di S. Pietro in—*' 
Vincolale fe ne vedono le rouine. Le Olimpiade fìirono doue è il Ma» 
pailerio di S.Loienzp in Paniiperna. 

pelle Naumachicjdoue fi faccuano le battaglie Nauali, 

& che cofa erano . 

LE Naumachie erano certi luoghi cauati à mano à giiifa di laghi , 
doue la 2;iouentn fi cfiercitaua à combattere fopfa le naui . Vn4 
ve n'era à pie<S della Chiel'a d^lla Trinità fatta da Augufto.L'altra à pie 
di S.Pieti'O Montorio/atta da Nerone, & erano d'acqua marina . Bt 1^ 
;crza in Trafteuerc/atta da Giulio Celare . 

De'Cerchi , & che cofa erano . 

Molti erano i Cerchijma quattro furono i principali,cioè il Maffi^ 
mo 5 il Neroniano , il Flaminio , Jk TAgonio , erano Inocchi 
doue fi faceuajio le caccie d?Tori,&: vi correuano li caualli giunti alle 
carette5& intorno li detti Cerchi v'erano luoghi rileuati da terra^jdoue 
fi poteua ftare à federe per vedere le dette felle:il Mallimo era tra il Pa- 
jatinox TAuentino in quel luogo, ch^ fi dimanda Cerchi, & era lungo 
tre ftadijlargo \no,^ era ornato di belliflìme colonne dorate, e fu eoir 
ficato da Tarquinio PrilcoA' ampliato da Cefare, da Ottauiano , da^ 
Eliogabalo,& vi capiuano a vedere lóo.mila perlbne . 
irNeroniano era nel Vaticano dietro la Cliiefa di S.Pietro, doue cnj 

ja guglia , . . . ** 

Il Flapinio era dou'è la Chiefa di S.Caterina deTiinari . 
L'A^nio era dou e la piazza d'Afona, detta lioggi Nauona , 
Vi furono ancora molti altri Cercni dentro , e fuori della Città , vno 
de'quali era fuori di por^a Maggiore , e ic ne vedono le ruine nelle.-» 
vignce Monallerio di S. Croce in Gierufalemme; vn'altro ve n'era nd 
còlle de gli Ortoli fotto la Trinità . E tra la Chiefa di S. Scbafliano , c 
Capo di lioue ve n'era vn'altro mezzo rouiuato , edificato da Antoni^ 

no 
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no Carcalla, nel quale fi celebrauano li giuochi Olimpici . Et in quello 
luogo fii faettato S.Sebaftiano . 

De'Theamj& che cofa erano,&fuoi edificatori . 

TRe furono in Roma i Theatri principali , quello di Pompeo fìi il 
primojche fofìè fatto di pietra» quello di Maicello, & il terzo di 
Cornelio Balbo.Et erano luoghi,doue n celebrauano le feftc, comedie, 
ala e limili rnpprefentatiom, e cialcuno di loro era capace di ottanta 
mile perfone. Quello di Pompeo era in Campo di 1-iore, dou'è il Palaz- 
zo dellllli.ftriflìma Famiglia Orftia. 

Del Theatro di iMarccIlo. 




1 



Q Vello di Marcello , cominciato da Cef:>re , & finito da Au^ufto ^ 
fotto il nome di Marcello, figliuolo di li:a forella, era'dou e il pa- 
la27o dcirillufti iffima Famiglia Saiiella . Qiiello di Cannello Ba'bo , de- 
dicato da Claudio Imperatore , era vicino al ccrcldo di Flaminio . 

DeUi 
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Dclli Anfiteatri , & fuoi edificatori , 
e che cofa erano. 



LI Anfiteatri erano luojihi doue fi faceuano i fuochi ^ladiatori^fe 
le caccie delle fiere. Et hof^cidì non ne i'ono fe non due in piedi, 
. me . i rouinati,^ no fi dice il Coliieò dal Colofib di Nerone . 




che vi era anticamente: 1 altro di Statilio. Il Colifeo fti fatto da Vefpa- 
fiano Imperatore , dedicato da Tito , nella ciii dedicationc ftirono am. 
maz zate cinque m'ia fic, e di diuerlè f brti,e quellachc fi vede al prefen 
te è meno della metà , & è fiiori di treuertino di forma rotonda , & di 
dentro di fonna ouata , & è tant alto , clw giunge quafi ali altezza del 
monte Cclio,& viliauano dentro ottanucinqucmilaperfonc^ 



Ciucilo 
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£nfiteaa*o di Statilio . 




espello di Statilio era d; mattoni, non molto grande 5 & era doue è il 
monafteriodiS. Crocc inGierufalem, e fe ne vedono ancora le ro- 
lline-^. 

Dc'ForijcioèPiazze. 

Dlcefetté fiironTTin RoTnaì fori principali , il Romano , il Boario , 
rolitorio, H Pefcatorio, il Suario , il Saluftio , TArchimonio , il 
Piflorio, il Diocletiano, il Palladio, rEfquilino, quello di Enobardo , di 
Cefare,di Augufto,di Nema,di Traiano,di GupedinejC de' Rultìci . Ma 
fra li pili celebri fii il Romano . Quello di Ccfaie^ d'Auguftò, di Nerua, 
e quello di Traiano . 




Foro 
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Foro Boario, hòggi detto Campo Vaccino. 




IL Romano corrinciaua à piedi de! Campidoglio,dou'è l'arco di Sct- 
timio,& andana fno dHi Chiefa di S. CofinOjC Damiano 1 gli orna- 
menti de! quale erano belli/lìmi , vi era vn luòfo rileuato diitiandato 
la Ringhiera doue fi parlaua al popolo , & vi era il Tempio di Vcfta vi- 
cino alla Chiefa di S.Mai'ia Liberatrice. 3c vn corridore di marmo fatto 
da C.CalijjolaXoftenuro da 8 3. grandiflìme colonne di marmo rnnel*^- 
te^tre delle quali fono ancora in piedi ^ andai^. ,da Camp;^. v 
Monte Palatino . Quello di Cefar fìi dietro il portico di Fauftina,c voc- 
iare (pefe nel pauimento cento mila feftertij . Quello d'Augufto era^i 
dou'e la Chiefa di S. Adriano,& andaua verfo la torre de'Conti.Quello 
di Nenia fTi fi-à la Chiefa di S. Adriano^e di S. Bafflio , doue fono quelle 
colonne mezze ^rualìé . (>ie!!o di Traiano era^'icino alla Chiefa di S. 
Maria di Loreto doue è lama colonna .' Il Boaiio era in que' tempo fri 
S.Grei^orioje S. Anaftafta . L'Olitorio era doue è hora piazza Montana- 
rameosi detto perche iuifi vendeuano li herbaggi . Il Pefcatorio ci-a tra 



1 
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h Chiefa di S.Maria in Portico,e S.Maria Epìttiaca,e quiui fi vcndeua il 
peice. Il Saiiario così dettOjperchc in quel luogo fi ycndeuano i porci, 
era vicino à Sant'Apoftolo, aouc è la Chiefa di S. Nicolao in porcibus. 
i L'Archimonio era doue è la Chiefa di S.Nicolao Archimoni, Il Saluftio 
fu la Chiefa di S.Sufanna , e la porta Salara . De gl'alui vi fono rimalH i 
nomi foloniente^nè fi si doue f ufTcro . 

De gli Archi trionfali, & à chi fi dauano . 

TRcntafei furono ^li Archi n ionfali in Roma , e fi faccuano in ho- 
nor di quelli eh haueuano fottomeflc all'Imperio Romano Cit- 
tà jProuincieje naaonii mahoggidì non fono in piedi fc non fei. Quello 
di Settimio Seuero, cKc à piedi di Campidoglio , gli fu fatto per hauer 
fuperato i Parthi, & nellVna , c Talora teftacfi detto Arco vi fono Icol- 

Eite le vittorie alate,con i trofei della guen*a terreftre^e maritimajC con 
rapprefentamenti delle Città da lui efpugnate . 
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uer vinto à Moncemolle MalTentino Tiranno, ik: c molto bello . Quello 
che c ap^rellb b. Maria nnoiia fii fatto à Velpafìano , e Tito per la prefa 
di Gieruiìilem , da vna par te vi t i'colpito il caiTo tiiato da quatu o Ca- 
uallij con la trionfante victona , gli vanno innin/i li tafci , & altri orna- 
menti Confulari,e dairaltra vi lòno le l'poglie che conduflè di Gierufa- 
lemme . Quello che è vicino a S. Gregorio in V elabro fa fatto da gli 
OrefìcijC da Mercanti di buoi in honore di Settimio. Quello che fi do- 
manda il Porto^^aUofii fatto a Dominano . Quello che n chiama di S. ^ 
Vito e di pietre f iburtine fu fatto a Galieno . 

De' Portichi * 

CEfai-e Augufto ne fece vno nel Palatino , ornato di vari) mai-mi , e. 
pitture,& Gordiano ne fece vn altro in Campo Marzo limgo,mil~ 
le piedi,dupIicato,i)C ornato di colonne miraDili. 




II portico d* Agrippa, è ancora in piedi quafi intiero auantila Chiefa 
di»$ .Maria Rotonda . 
Vi aa ancora quello di Mercurio , il quale c ancora in piedi mezo 
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guado à S. Angelo in Pefcaria . Il portico di Ottauia forella di Auguffo 
fìì prcHo il teatro di Marcello. Il portico di Faultina è ancora gran par- 
te in piedi , doue è bora la Chiela di S. Lorcn70 in Miranda ., il portico 
della Concordia c ancora in piedi intiero nel monticelo di Ccn:pido- 
olio d' otto Colonne Ne eraapprefTb cucito vn'altro molto n"ia'-<^iore> 
delle cui veftigie \ i fono ancora tre colonnne^perchefTì fitto per orna* 
liiento del Campidoglio. 

De'TrofeÌ3& Colonne memorande. 
I Trofei, ch'erano apprefToS.tufebio, &horafono podi nel 
Campidoglio fumo polli in honore di C.Mario , quando tnonfò 
di Giugurta-c de i Cimbri . La colonna à lumaca , eh e predò la Cliiefa 
di S.Mària di Loreto,fìi dedicata dal Senato ad honore di Traiano quan- 
do guerregijiaua contra i Partirne lui la vidde m.ai : percioche ntornan- 
do da detta imprefa, mori in Sona nella Città di Seleucia, e furono poi 
portate le fue oda à Roma in vnvrna doro 5 epodenella fommita di 
detta coIonna,la quale é d'alte za di cento vent'otto piedi. e l'anno del- 
la noftra falute 1 5 8 8 . La Santità di Siilo V. vi fece porre vn S. Pietro di 
bròzo dorato di erandiilìma datura^ e la fcala per la quale fi falc di den- 
tro è di 1 2 3 .fcagIioni,& hà 44.fìnedre5& intomo di fuori vi fono fcol- 
pite di marmo 1 imprefe fatte da lui,principalmente in Dacia. Quclla_» 
che è nella piaz?a bora detta colonna , è di Antonino Pio d'alte^ za di 
i6i.piedi,la fcala che vi c dentro hà 207. fc3glioni,& hà 56. finedrel- 
k,& intorno di Riori vi fono fcolpite le cofe fatte da lui. E nella fom- 
mità d eira,rilledb Pontefice vi fece porre vn S. Paolo di bronzo dora- 
to. Ve n era ancora vna di porfido pur à lumaca , la qual il Magno Co- 
flantino fece portare daCodantinopoli,e la mife nella pia? za.JLt nel fò- 
ro ve n era vna lifcia di mai-mo numidico, d'altezza di vinti piedi , 

qualeil Popolo Romano in honore di Giulio Cefare fece fcolpire, al 
padre della patria . 

De' Colodì . 

IN Campidoglio^ YleuilJCol^dò d'Apolline d\iltez7a di Recubiti, 
checodo 140, tà]enu,ìl quale Lucullo portò d'Apollonia di Pon- 
to in Roma . Nella libraj ia d'Au^udo ve n era vn'altro di rame di cin- 
quantapiedi. Nella regione del Tempio della pace v^erà vn Coloffo 
alto I o I piedi,& haueua in capo fette raggi, & ogni raogio era di do- 
deci piedi , e mezzo : & m campo Marzo ve n era vn'aftro di f mile al- 
tezza, dedicato da Claudio a Gioue . Vi era ancora il C olodò di Com- 
modo di rame d'altezza di 3 oo.cubiti.Ve ne hi ancora vn'altro nell'an- 
dito della cafa aurea di Neconc^d'altcm di i2o.piedi . 

fi } Dclca 
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Delle Piramidi . 

Vicino alla porta di S.Paolo vi è vna Piramide, la qtì;ile è fepoltura 
di CCelHo, ciie fii vno delli fette huominì, che crcauano fopra 
il Comitio folenne de'facrificij, e non fepoltura di Romolo, come ae^ 
ne il volgoi fu fatta quefta marauigliofa opera in 3 00. giorni, come ap- 
pai e per Tinfcrittione che vi è fopra . 

Delle Mete. 

Q Velia poca marauÌGlÌ3,che fi vede in piedi vicino al CoIifeo,c vna! 
^ meza rota di quella Meta, che fi domandaua fudantc , in cima-_> 
della quale v-cra la ftacua di Gioue di rame , e fii così detta^perche ne' 
giorni che fi celebrauano le fcfte nel Colifco gettaua acqua m grandjab 
oondanza per trarre la fete al popolo,che andaua à vedere. Vicino à S. 
Sebaftiano ve n'era vn'altra di trauertini dimandato capo di Boue , cre- 
defi che foffe il l'epolcro di Metella moglie di CrafTo come appare per 
lcttere,che vi fon intagliate fopra . 

Delfi Obelifchi . 

SEi furono TAujuglie grandi di Roma , doue delle quali erano nel 
Cerchio Maflimo,la maggiore era di piedi cento trentadoi, e la-j 
naue che la portò hebbe per lauorra loo.mila moggia di lente, e la mi- 
nore di piedi ottant'otto . Vna nel campo Marzo di piedi 72. Due nel 
Maufoleo d'Auguro di piedi 42.1'vna,doue è S.Rocco.Et vna che ho- 
ra è sii la piazza ci S. Pietro d'altezza di piedi 7 2 .nella sómitd della qua- 
le vi eran le ceneri di Giuglio Cefaiej ma hora vi è vna Croce, poltaui 
^a Papa Siilo V.con indulgenza gradiflìma . Et delle picciole ve n'era- 
no 42. & nella maggior parte v'erano caratteri Egitti;, & hoggidì 
fono in piedi tre, vna nel giardino del gran Duca di Tofcana nel Monte 
PinciOiValtra è dinanzi alla Chiefa di S.^Mauto, di la terza é nel giardino 
del Signor Ciriaco Mattei,nel monte Celio preflb la Nauicella . 

Delle Statue . 

FVrono già in Roma vn numero infinito di llatuc à piedi,& à caual- 
lo,d'ogni matei ia, & maflìme di marmo, delle quali fe hoggidì ve 
n'è alcuna in piedi,Ia maggior parte fono rouiua;? di quelle à canal- 
io non ve n'è fe non vna m piedi nella piazz'a df Campidoglio, al quale 
c di M.Anrelio Imperatore, Fù colhimc dc'Greci porre le ftatue nude, 
& delU Romani vefìite . 

Di Maiforio . 

Q Velia ftatua,ch'è in Campidoglio à man deflra del cauallo di bron- 
zo,hoggi(i detto Maiforio, credefi che fufìè di Gioue Panaiio , 
fatto in memòria di quei pani , che gettarono le sguardie di Campido- 
glio nel campo de' Gallio quando Io ceneuono afTeoiaco / altri vogliono 

che 
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chcfiailfimulacrodelfiumeRcno^ fopralateftadeìcfiialcgu teneua 
\n piede di Cauallo diDomiiiano Imperatore fatto di bronzo . 

De'Caualli. 

VEntiquattro furono i Caualli dorati,e que'li d^auorio 94.quci due 
di mai-mo fatti rifarcire da Siilo V.f m.e poncr ne! luogo ou'hora 
fi trouano(acciò fi vedino da porta Pia)che è monte CauallOjCosi det- 
XO^da loro^vn fatto da Fidiate l'alti'o da Praffitelle, fcultori eccellcntiiJi- 
m^Mitridate Re d'Armenia li condufle à Roma , e li donò à Nerone , c 
loro ftatue fono d'Aleffandro Magno . 

De palazzi. 

IL Palazzo d' Augufto fìi in vn cantone del Foro Romano^omato di 
varij marmile bèlli/Time colonne . Quello di Claudio fìi tra il Coli- 
fco.e S.Pietro in Vincola bellone pr^nde.Qucl di Ve(pafìano,e Tito era 
vicino à S. Pietro in Vincola. Quello di Nenia era tra la Torre dt'Cóti, 
c quella delle Militie . 

Quello di Traiano era preflb il fuo Porose Colonna, la qual Colonna 
hoggi fi vede come nel cifegno nelle Marauiglie di Roma i carte 36. 
Quello di CaracallafTì vicino alle fue Terme , ornato di grandinimi 
Colonne,e belliflìmi marmi. Quello di Decio fTi fopra il ViminaIe,douc 
hora è la Cbiefa di S.Lorenzo in Panifperna. Quello di Coftantino Ma- 
no fu à S.Giouanni I aterano. Ve n'erano ancora molti altri ornati,&c. 
quali lafcio per breuità . 

Della Cafa Aurea di Nerone,e di Antonino . 

EDificò Nerone vna cafa , la quale cominciaua tra il Monte Celio , 
e 1 Palatino , e ftendeua f no alPvItima pane dell'E/quilino , cioè 
dalla Chiefa di S. Giouanni, e Paolo, & andaua quafi infino à Termini , 
l'andito della quale era così grande , che vi ftaua vn ColofTo di rame di 
altezza di cento vinti piedi . Il portico era triplicato , e teneua vn mi- 
lio per lunghe7za,%fe era circondato da vn lago,& di edifici; à ^uifa— » 
\na Citrà,nelli quali v'erano vigne.palcoli, felue, e gran copia d'ani- 
mali domeftici,e laluatici, di cialcuna lorte.Era la detta cafa tutta mcf- 
fa à oro,è interfiata con varifi^emme,e pietre pretiofe,i palchi delle—» 
fale erano di auorio riccamente lauoi^iti ife fi volneuaro di modo, che 
per cene canelle quando fi cenaua fpargenano fiori.e pretiofi odori fo- 
pra i conuitati . Lafala principale era rotonda, e giraua continuamen- 
te à guifa della machina del mondo . Qiieflacalàabbrufciòal Tempo 
di Traiano e/Tendoui in vn fubito accefo il fuoco. 

Il Palazzo di Antonino fì\ ornato di m?in:i.& helliffmif orfidi,&ha- 
ucuanel mezo del Conile la Colonna detta Antonina , il rfifcgno della 
quale trouarctc nelle Marauiglie di Roma à carte 5 9. 

B 4 ni 
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Di cdti'C cafe de' Cittadini . 

MTlle,e 797-cafe de'Cittadini fpIcdidifTimi, ornate fumo in Roma, 
ma le più celebri fiirono quella di Romolo , che fii nel Palatino 
fenza colonnex nnarmi,e ftate molti Iccoli in piedi,percioche gli haue- 
uano deputati huomini fopra ad acconciaila quando ne cadeua qualche 
partCjmanon poteuano già aggiungerle cofa alcuna di nuouo. Qella^ 
Scipione Africano fu apprefTo la Chiela di S. Giorgio . Quella della 
miglia Flauia,e Coi nelia5& di Pomponio Attico erano nel Quirinale--» < 
fuperbifrimamente edificate.QuelIadiM.Crafìb di Q^Catullo,&: Aqui- 
linio erano nel Viminale ornate di vaiij mamii , e di belliflìme colonne; 
le mine delle quali fi vedono ancora nelle vigne vicino à S. Sufànna, ' 
Craffo fTi il primo, che hebbe in Roma nellafua cafa colonne forallieri. 
Quella di Scaui o era appreflb Tarco di Tito nella fchicna del Palatino , 
Rdla loggia della anale v erano colonne di marmo alte i4.piedi.Quelh 
di Mamurra era nel monte Celio , e fii il primo che incrolhfle in Roma 
di marmi tutta la fua cafa. Quella di Gordiano Imperatore 'era vicino 
alla Chiefa di S.Eufebio ornata di ducento fuperbiflìme colonnc.Quel- 
le di Catilina,di Catullo , e di Cicerone furono nel Palatino . Quella di 
Vergilio neirEiciuilie,& quella d'Ouidio fiì vicino alla Conlblatione.Ec 
P.Clodio comprò la fua cafa per quarantafei m^la fetteiti; . 

Delle Libraiie . ' 

TRentafette furono le Librai-ie in Roma , ornate di vaiij marmi , e 
pitture^ma le più celebri furono T Au^ufia , la Gordiana , & la_j 
Vlpia.rAuouflada Augufto edificata delle Tpoglie della Dalmatia, che 
v'erano libri latini^e Greci séza niimero.La Gordiana di Gordiano Imp. 
edificata, vi pofe ói.mila volumi. La Vlpia da Adiiano edificata appref- 
lb le Therme Diocleciane,& in guella v erano libri ne'quali erano fcritti 
li tefti del Senato i Tinucntore di dette librarie in Roma fTi Alìnio Pol- 
lione-^ . 

DelliHorioli. 

LA prima fone di Honolo , che vfafferbi Romani fTi il Quadrante 
portato da M. Valerio MefTala di Catania Città di Sicilia, la quale 
vinfc nel fuo confolato Tanno 5 77. dopò Tedificatione di Roma^&lV- 
fomo 99.anni. Et 2 19. anni dopò Scipione . Naflìca tiouò Ihon'olo di 
poluere, come fono li nofW, ma di acqua , la quale flillando minutifli- 
mamente dilìin^uea rhore>& era migliore del quadrante,perchc il qua- 
drante non era buono fe non fi vedeua il Sole, e quello era buono in-j 
ogni tempo. 

DeHc 
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Delle Curie,& chècofa erano . 
t-r-» Rentacinqiie furono le Curie in Roma, ^ erano di due maniere ^ 
1 ■ vna doue i Sacerdoti procurauano le ccfe laa e , e l'altra doue t 
Senatori trattauano le cofe publiche y & le più celebri furono la Cuna 
vecchia,che era doue bora e la Chiefa di S.Pietro in Vincola, & in quel 
Ja fi prendeuano li auourij . Le hoftili furono due , & vna era vicino al 
r Se TaUra doue e il monafterio di S.Giouanm, e Paolo. La Calabra 
u d ai Capidoglio doue erano fe faline,e fono le pric^iom, & lui il Ponti 
>ninorefaceua1ntenderealpopolo quali folfcro li giorm telhui. La^ 
Pompeiana fTi in campo di hore déti'o al palazzo de gli Orfini, c pcrcftc 
iui fiì ammazzato Cefai e fù rouinau,nè più rifatta . 

Dc'Senatuli, ^ che cofa erano . 

TRe furono i Senatuli^S,: erano luoghi doue fi congregauano li 
natori per far qualche deliberationc . Vno era nel tempio? defJi 
Concordia , raltro alla porta di S.Sebafìiano , & il terzo nel Tempio di 
Bellona, doue riccueiiano i^r Ambafciatori delle prouincie nemiche, « 
nou era permeflb entrare nella Città . 

De' Magiftiati . 

Orna hebbe principalmente lette Rè, doppo ^ouemarono li C5- 
* ^ foli, quali haueano podeftà regale , ma ftauano nel magato (e 
non vn^anno. Il Pretore Vrbano era Confole delle leggi,giùdic3ua nel- 
le cofe priuate . Il Pretor Peregrino giudicaua nelle cbfe de'foraftieri . 
Li Tribuni della plebe, i quali erano 14. haueuano auttorità d'impedire 
li decreti del Senato,de'Confoli,ò d'altro magiftrato, & vn folo Tribu- 
no poteua fare imprigionare vn Confole.Li Csjeftoii Vrbani haueuano 
cura dclli danari dell'lrario, de'maleficij, e del leggere lettere . Li Edili 
haueuano cura delle Città, delle graficie, de' giuochi folenni puHici, 
& erano di due maniere Curulli,e'Plebei. Li Cenfori erano dui.c dura- 
ua àttto magilh-ato anni 5. teneuano conto del popolo , e del fuo ha- 
uere,e diuiderlo nelle fue Tribù ^haueuano cura de'Tempij, e dcirenti-a- 
te del commune ^tòrrege\ianò i coftumi della Città , e càftrgauàno i 
viti). Triumiiiri di tre maniere, Criminali, e Menfali, e Notturfli .1 Cri- 
minali, haueuano cura delle prigioni , e fenza di loro non fi pUniUano li 
malfattori . I Menfali fopra li banchieri , e fopra quelli che batteuano le 
monetai . I Notturni haueuano cura delle guardie Notturne della Cittàf 
e principalmente del fuoco. Li Prefetti erano di quattro maniere. L'Vr- 
bano,quelIo dell' Annooa,il Vigile,& il Pretorio.L'Vrbano haueua auc^ 
rorità di render ragione in luogo di magiftrato,chc per qualche occor-^ 
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renza fi fofTc partito dalla Cittddl Vigile era fopra gli inccndiarij, rom- 
pitori di 9orte,ladri, e ricettatori di malfattori ; il Pretore haucua piena 
auttorità di correggere la publica difciplinijC le fue fentcnrc erano in- 
appellabili. \ i erano ancora altri magilbati; come i Centouiri, & altri , 

3uali lafcio per breuità, e li creauano nel primo giorno di Gennaro , <> 
i Marzo,© di Settembre . 

De'Comitij,& che cofa erano . 

Molti furono i Comitii3& erano luoghi fcoperri,doue fi ragnnEra 
il Popolo,^^ i Caualicri per rendere i parati nella cieatione de i^ 
M^iftrari. Et rvniuerfale era vicino al foro Romano, douc è horala-» 
Chiefà di S.Theodoro, e li Scpti erano vicino à Monte Cicorie^ douc è 
bora la Colonna Antoniana* 

Delle Tribù . 

TRentacinque furono le Tribù di Roma;rAnicnfc,la Cornelia, la-j 
Claudiana Collinaja Cruftumin35lEmilia,rfcfquimia,la Fabia, la 
Falcrina,la Galeria,b Lenionia,la Metia,la Nemiéfe,rOrticulana, rOr- 
fentina,la Palarina,la Papiria,la Pollia la Pontina,la Popilia,la Publicia,!a 
Pupina,Ia Quirinaja Romula,la Sabatina,la Scaptia, la Sergia, la Stella- 
rinaja Suburrana>la Terantina^laTromentinaala Vicnrina, la Vclina,U-* 
Vctuiia^la Volitina . 

Delle Regioni,© Rioni,fue infegnc prcccdenri. 

R Orna anticamente hebbe 14 Regioni,e non è molto tempo.chc 
erano 1 ^ .& Grec;orio Papa XIIÌ. pofe nel Muro di 14. Borgo . 
La prima dunque è Monti, la quale hà per infegna tre monti. La fccon- 
dae Treui,che fà tre fpadc.Colonna vna colonna.Campo Marzo la Lu* 
na Ponte vn ponte.Parione vn GrifoncRcgola vn Cerno. S. Euftachio 
vn Saluatore fra le coma d\'na tefta di Cemo.Pigna vna Pigna. Capitel 
Io vnà tefta di Dragone. S. Angelo vn'An^elo.Ripa vna ruota. Tralkue- 
re vna tefta di Leone.Rorgo vn caffone (opra del quale vi ftà vn Leone. 

Delle Bafìliche,& che cofa erano . 

Dodici fin-ono le Bafiliche in Roma,& erano lu^giii douc lirigaua- 
no li Romani, erano ornate di ftatue,c di belle colonne , eoo-» 
due ordini di porticali,e le principali erano la Paola^rArgentaiia, c TA- 
lefìàndria . 

Della Segretaria del Popolo Romano . 

APprcfTo la ChiefacS S. Martino era la Segretaria de! Popolo R<>- 
mano,e fìi rifatta al tempo di Honorio,c Tlicodofio Imperatori, 
che caTualmsntc Ìù confumau dal fuoc9 • 
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Dell'Afflo . 

N Ella piazza di Campidoglio douehoraf? vede il Cauallo dì An* 
tonino,vi era vn luogo detto A/ilo , che fiì fatto da Romolo pei; 
dar cócorfo alla fua nuoua Cittd^con auttorità, e franchitia d'ogni per- 
fona cosi fcruo^come libeiOjtàto terrazano, come foraftiero fuìTe ncu- 
ro, Cefare Augufto lo sjuailò parendogli che non feruifle ad alao > che 
dar occafione alle genu di malfare • 

f Del Campidoglio, 




TArquinio Superbo della preda di Pometia C ittà deTacini.cottiui- 
ciò il Campidoglio 5 (!osì detto da yn capo di huomo , che fò 
ritrouato né fare i fondamenti y,e M.Horatio PiiluiUo eflèndo Coniblc 
io f5nì,& (^Catullo Io dedicò à Gioue Capitolino, e lo copri di tego- 
le di bronzo dorate , & alla folita diquello verfo il foro vi erano gradi • 
Verano ancora Hatue d oio,e d'argento, e di criftallo , di valutaìncltì- 
mabile, tre milatauole di bronzo nelle quali vi ei-ano fcolpite le leggi 
Abbruciò quattro volte • La priraa 415. anni della ftu c dificattonCr 
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La feconda al tempo di Siila , e fTi rifatta da Vefpa/Iaiio . La ter7a^ / 
al t^mpo di Domitiano, e lo nfcce più magnifico , che non era prima , | 
eh collo più di 1 200. talenti . La quarta ài tempo di Commodo , e di 1 
tanu edirìcij , che vi erano non fi vede liog^idì in piedi fe non il Cam- 

Eidoglio mezzo guallo,riftaurato da Bonifacio Octauo.e dato da lui per ^ 
abicatione dd Senatore. Ht certo gli ornamenti xh'erano in quello fu- 
perauano li miracoli de gli l£gittij , ma fi come fii molto , hongidì è ri^ 
pieno di ruine,benche tuttauia fi vada di nuouo rillaurando. H nò fi ve- 
de aln o di cole antiche, che la Luna di rame,la qual era nel Comitio, w < 
fu fatta delle condennationi de gli vfurari, & è nel Palazzo de' Confolf, ' ' 
€ neir Anticamera vi è vria fiatila di bronzo dorato d'Hercole , che tie- 
ne nella defba la Ciana nella fini/ka vn pomo di oro . Quefta ftatua fiì 
ritrouata al tempo di Sifto Quarto, nelle mine del Tempio di Hercole , 
che era nel foro Boario . E nella Camera delPaudienza vi fono due fta^ ' 
tue di bronzo di doi giouani , vno de' quali ftà in piedi in habito di fer- * 
uo,e Taltro è ignudo,e pare vn paftore,e con vn'ago fi caua dalla pian- I 
ta del piede vn (lecco. Nel Cortile vi è il capo,piedi, & altri fi-aomenti 
di quel Coloffo, che era nella regione del Tempio della Pace, e nella 
facciata verlb la fcala vi fono certi quadri di marmo , ne i quali è fcol- 
pito il Tnonfo di M. Aurelio quando trionfo della Daria . Et nel cortile 
vi fono con beHornamentocolIocari moiri maimi anrichi nouamente 
ntrouati nel foro deir Arco di Settimio, doue fono fcolpiti i nomi di tut 
ri i Confoli,Dittatori,e Cenfori Romani. La tella grande di rame,che è 
nel cortile è di Commodo,^ vna mano,& vn piede di detto Coloffo è 
di foprai& nella fala doue fi tien ragione vi è quella di Paolo Terzo, & 
del Rè Carlo,che fìi Senatores&quelle due flatuexhe fono à piedi del- 
le leale del Senatore rapprefentano il Tigre, e'I Nilo , fiumi d'Egittoj e 
quelle otto colonne , che fi vedono verìb il foro erano nel PortKO del 
Tempio della Concordia . ^ 



Dell'Erario.cioè Camera del commujiej& che moneta fi fpendeua 

in Roma in quei tempi . 

IL primo Erario doue fi confeniaua il Teforo del Popolo Romano 
fatto da Valeno Publicola/ù doue è hora la Chiefa di S. Saluatore 
in Erario appreffo la rupe Tarpea verfo Piazza Montanara , dal quale_» 
Giuliano Cblaie fpezzate le porte cauò 4 15 ^ libre d oro, e 100. mila 
d'aieento,e fìiori del conto 3 7 5 .mila. Il fecondo fii poi doue è hora-_» 
la Chiefa di S.Adriano . La prima moneta , che fii fpefa in Roma eradi 
»mc ftnza kgno alcuno,»; Sergig luUio il primo che la fegnaffe,& 
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la fe^rnò con r«f!igie della pecora, & di qui fii detta pecunia. Et nel 
Conlòlato di Q_Fabio 1 8 5 .anni di Roma edificata^fìi peccato l'Argen- 
to con le carrette da due roteje dall altra vna proda di Nauej fu zecci* 
to 6.2 .anni doppo l oroje Saturno i itrouò quella di rame . 



Delle Grecoftafi, & che cofii era . 
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IL Grecoftafì era vn luogo magnifico , done fì alloggiauano li Am- 
bafciatorijch^veniuanoà JJ^ma, & era in quel cantone del Palati- 
no doue fi veggono quelle ruine fopra S.Marie 1 iberatrice . 

Delli;Rofh*i, & che cofà erano . 

ROftri era vn Tribunale , che ftaua nel foro Romano, adoijiato di 
metallo,doue fi reixleua ragione, & vi fi publicauano le IcgGÌ,&: 
ancor fi recitauano le orationi al Popolo . Alianti à quello Tribunale v 
Gl'ano infiniti de gli vccifi^e vinti perrecare grandezza nella Republica.i 
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Della Colonna detta Miliario . 

Dirimpetto airArco di Settimio ntì foro Romano vi era vna Co- 
lonna detta da gli antichi Miliaiio aureoj doue per efla fi fapeua 
riufcire alle porte della Città ^ & pigliare ogni viaggio doue la perfona 
voleua andare. 

Della Colonna Bellica . 

SOcto il Campidoglio vicino à Piazza Montanara vi era il tempir_i* 
Bellona , nel quale auanti la porta era porta vna colonna chiamata 
da gli antichi Bellica;,co/i detta,perche da lei lanciauano vn dardo verj 
fo fa contrada di quelli,a quali yoleuano mouer guerra, perche eflendo 
1 Imperio Romano tanto crefciuto , troppo fàticofo faiebbe Ihto Tan- 
darc ne i cófini di colorojcontro li quali n haueuano da muouer guerra. 

Della Colonna Lattaria. 9 

NEI foro OHtorio, hora detta Piazza Montanara vi eia vna Colon- 1 
na chiamata Lattaria, alla quale fecretamente fi portauano i fan- ' 
ciulli de i para nati di fÌJrto,li quali trouati fi portauano poi à nuukc nt 
i luoghi ordinari] del publico . 

Del Tempio di Carmenta . 

NEllc radici del Campidoglio dou eia Chiefa di S. Caterina , hora 
guallo 5 vi era il Tempio di Carmenta madre di tuandro , fatto 
dalle donne Romane in fuo honorc , perche le conduflè Tvfo di poter 
andar in carretta , che dal Senato l'vlo di clic era llato gran tempo in- 
terdetto. 

Dell'Ecjuimelio. 

V Icino alla Chiefa di S. Giorgio era vn luogo detto Equimclio da 
M. Melio 5 il quale per ef ter/ì voluto impadrohire di Roma , fa 
nlorto , e confifcati al publico i fuoi beni i i Cenfbii vollero che la fua 
cafa fuflc gettata à terra,e per memoria fattone vna Piazza>chc dal no- 
me di Melio(come s'è detto) fii cliiamato Hquimelio . 

Del Campo Marzo. 

IL Campo Marzo fu di Tarquinio Sup.eibo,e dqppo la fuaefpulfionc 
fa dedicato à Marte, e perciò fii detto Campo Marzo,&:iui fiface- 
ua la ralTegna dell'eiìbrcito,& altre cole pertinenti alia miliria . 

Del Sigillo Sororio. 

APprcflb il Tempio della Pace,hoggi detto S.Maria noua, vi era vn 
luogo fatto con due pareri di muro,l vna incontro airaIti'a,lopra 
le quali poiaua vn groflb legno : qui fotto pafso vno de i tre Horari) ^ 
che per ìuucr vccifo fua forella in legno di giuftiria purgò il fuo pec- 
cato • 

De* 
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Decampi foraftìcri . 

DOuc è hora la Chiefa de' Santi Quattro ftantiauano li foldod dcl- 
rarmata Romanajch'era à MifTcno^c di lì furono chiamati Cam- 
pi foraftieri,& ancora detti peregrini . 

DeiViuario . 

FRa la Porta di S.Lorenzo5& S. Agnefc dietro alla Botte <S Termini 
haiieuano gli antichi Romani vn luogo particolare doue teneua- 
horinchiufe vane lorti di animali^de quali poi fe ne feiuiuano nelle cac 
ci^publiche a dilettatione del popolo . 

Della Villa publica. 




LA Villapublica era vn' edificio magnifico apprefìTo M Septi di 
Campo MarzOjdoue fi riceueuano ^!i Ambafciatori delle Prouin- 
cic nemicnc del Popolo Romano, a'quaìi non era pcrmeflb d'alloggia- 
te dentro le mura della Città , & erano iui alloggiati , & haucuano da 
iriucrc. ^^-^-TT?^^ 

DcDc 
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Della Tabema Meritoria. - ; 

DOulèlaChiefadiS-MariainTralleuereera vna habitaaone_, . 
chiamata T abema Meritoria,nella quale haoitauaiio ix loluau vec. 
chi & mfermi , che haucuano lenuto al Popolo Romano , & erano dal 
publico' couemati per tutto il tempo della loro vita , la quale, buon^^ 
oueraditietaNoifro Signor GiesùChrifto illiùto con gran mifteri, 
nel luo nalcimento , che per tutto vn giorno , & voa.nqt.te da qu^it « 
vtì abondantiHimo fonte d olio,con riuo granditi)mo,cJxe coile iniìno | 
al 1 euerejn"niticando la gratia lua lopra no: venuta in terra. 
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De gli Horti . ^ 
Ebbero gli antichi Ronìani mol u Horti fomofi.ma per breuità di- j 
remo {oi;.meritc de>rijKÌ|^ali;ch e- ano gli Horti àiSalulHo^e di ' 
ìviculuate . Cìieili di Saliutio eiano nei monte Quinnaie; appreso la^ 
Chieia cii S.Sul;.nn5, che pur hog-i fi dice baiulUo, nel mezo del quale 
.^ì c \na Guglia dilteia per terra,lcolpita con lettere Egittiache, c v tTa , 
tale amenità, che molti deiiderauano lalciare il Palauno per quiiu habi- i 
tarcan qucfto hiogo vera la cala , e la piazza dd detto Saliiftio . Quelli 
di Mecenate erano nel monte Elquiiino quale fi loleuano lepelire i cor^^ 
pi moru^mettendofi in certi pozzi.che gli anucni chiamauano putrico- 
Ii,kcioche fi puaetaceilcro, & quellatii antichiinma Ione di lepoltu- 
ra , poi t u introdotto i vlo ai abbruciarli , ilche ii laceua nel mede/imo 
luogo j ma perche il fumo iaccua danno, e t'ailidfo al Senato , e Popolo 
Romano . Au^uito donò quello campo a Mecenate , doue fece quelH 
Jioru , taiuo gl Autori nominau . Nella iudetta Torre Itette Nero- 
ne à vedere aobraciare la Citta,godendofi deirincendio di efeil CoUi 
le de gli Horu cominciaua dalla Porta del Popolose pallàua più olu^-jf 
che la ciiieia della Tnnita, e tu chiamato cosi dalla pianura , che egli è 
lotto,la qual era fertiliiimia di Hortaggi.ma hora vi lono tana cafamen^ 
ti,che paic vna nuoua Citta . 
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Delle Carine . 

E Cai-inc cominciauano prelìb itTolifeo rttllé" radici del morite^ 
^ Elqiulinodeguitando la via libicana prcfib la Chiefa di S.Pietro, 
rMuiccÌiino,& pc°r la via onde fi và à S.Giulianoi & indi poi per l'arco^ 
di Gallieno hoggidi detto S. Vito, lungo la contrada di Suburia lotto S. 
Pietro in Vicola ntornauano al detto Colilco . Furno dette le Carino^» 
da gli edifici;, i quali erano fatti à fimiglianza di naui . In quefta contia- 
da habitaua la maggior parte della noWtà di Roma ^ 

Del 
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Del Vclabro . 




FRa la Chiefa cii S Giorgio, S. Anaftafia, e Scola Greca fi face»^ tal' 
hora per crefcimento (lei fiume vna raccolta d'acgua^oudcnon fi 
poteuapafiare lenza bnrca5& chi voleiia da quelb banda andare, ò ve- 
nire alla Città, bifognaua pagare vn cerco pre? ? o , e da qiiefto pafTa§- 
gio fii il \uo^o chiamato ' cfabro . Dopoi col tempo enènciofi riempi- 
to di tcrra,fìi chiamato il foro Boario da vna fìatiia, dH'n bue .di bronzo 
poftoui da Romr)lo,altri vogliono, cjie ToHe detto Boario dal vendere, 
e compral e Buoi , che iui fifaccua . In quello fijrono fattila prima vol- 
ta li giuochi de'Gladiatori . 

Delli Cliui . 

il- 

PErla Città vi eiano molti Cliui , mali più cclebni erano queffido- 
uc fi faliua in Campidoglio il più antico era preffo la Chieia della 
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Confobtìonejchc al tempo de i Ccnforifii lalhicato ; Taltro era fotto 
il Palazzo del Scnatorc,che cpuiinciaua dal Tempio delia Concordia , 
douc chchoggi fi vedono otto colonne alti/lime , e faliuafi per cento 
gradi alla fortezza del Campidoglio; opprello quello aal altro Cliiiio, 
ch^ cominciaua dall'Arco di Settimio, e fi può credere che fofiehono- 
ratiflimo, fi perche egli faceua corrifpondcnza alFArco, fi ancora per la 
felciata di groHa pietra. che pochi anni lono vi ftjcauandofi, tiouata. V 
quarto Clmio era dairaltra banda del monte alle leale di Araceli,ondc f 
(ale ancora hoggidì , douc pm- a* noftì i giorni fi è trouato vna porta^d 
finiflìmo marmo . ' i 

Dc'Prati. 

NEI campo Vaticano erano li prati Quinti; , da L. Quintio Cinci 
nato nominati, fono prefib il Caftel S Angelo , e chiamanfi voi 
garmente Prati, iui appreflb fi veggono gli veftgij d'vn cerchio,© vo 
^liam dire vn luogo da cflercitsr Caualli.^E nel coiuomo di Ripa eran« 
1 Prati di Mutio Sceuola donatigli dal popolo, quando ftnnò più la falli- 
te della patria,c?hela fua fteffaxontra il Rè l^orlènna . 

De Granari publichi . 

NElla pianura , 'ch'è dentro al monte Auentino fopra il Teucre , > 
erano i6o. Granali grandifiimi publichi, nelli quali fi ferbaua- 
il grano del Popolo Romano , & oltra à quelli ve n'erano per la Citt 
1 9 1 . Et li magazini del Sale furono vicini à detti Granari ordinati da^ 
Anco Martioic Liuio Salinatorc trouò la gabella del Sale . 

Delle Carcere publiche . 

avella, che era a'piedi del Campidoglio douc fìi porto S.Pietro , e 
S.Pajolo in prigionc,s'addimandaua in Carcere Tulliano, fatto da 
Anco Martio,&: da Tullio Rè . E quello ch'era vicino à S.Nicolao in—^ 
Carcere,^ edificato da Claudio,vno deModeci huomini,S: lui il pri- 
mo che vi morillè dentro . 

Di alcuiie fefte,e giuochi, che fi foleuano celebrare in Roma. 

Gii antichi Romani celebrauano in honore di Giano alli 9,di Gen- 
naro le ferte A^^onali.Nelli due vltimi giorni di Fcbraro facrifica- 
uano à Martc,alli 5 . d' Api-ile celebrauano leìclle Floriali in memoria di 
Flora Meretrice molto amata da Pompeo; la quale lafciò heredc di ttit- 
il fuo al Popolo Romanoj c U liia caia era dou'è bora il capo di Fiore, 
così detto dal iuo nome.I giuochi Florali fi faccuano già fotto la Vigna 
del Cardinal di Ferrara à piedi il Monte Quirinale bori detto CaualTo , 
douc fi vede la Valle rinchiula di pareti per le nude meretrici, che con 
ogni licenza di parole , e mouimenti lalciui faceuano . Et a'6. di detto 
mcfS in rn^imoria della vittoria hauuta contrai Latini andauano i Ca- 
HsrlickÌ Gon^ran pompa vcftiti portando nelle dcikaranii d'oliuo, dal 

Tetopio 
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Tcpio di Marte (che era in via Appia5difcofto da Roma miglia quattro) 
à quello di Caltore, e pollucc. A' 2 9. di Maggio erano i LulhÌ5& erano 
feltiui di Marte, ne'quali fi moftrauajio le Trombe, l'Aquile, & altre in- 
fegne militari . L'Autunno celebrauano le felle in honore di Bacco : c 
nei mele di Decembi e celebrauano i Saturnali in honore di Saturno . 
Soleuauo ancora celebrar li giuochi Traiani , Capitolini , i Scenici , gli 
Apollinaii, i Secolari, i Romani, i Plebei , i Circienfi , & alai , che per 
bieuità tralalcio . 

Del Sepolcro d'Adriano,d'Augufto,e di Settimio. 




IL Sepolcro di Adriano Ut dodc c il Caftcllo S. Angelo, m omatodi 
belliilìmi marmi,di Ibtue, d'huomini, di caualli:, e di carrcrrc artifi- 
cio famentc Iauorate,!e quali cole furono rouinatc da' foldati di Bell Ila- 
rio nella guerra de'Gothi. E Bonifacio VIIL vi fece il Calvello, i^' Alef- 
fandro VI. lo circondò di fofli, e di bailionis vi ordinò le guardie, & vi 
fece il corridore coperto, e fcoperto, che và fino al Palazzo Papale, <t 
Paolo IIL rhà ornato di bclliflìmc llan^c . Quello d'Augufto nella Valle 
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Maitia , ini fi vedeuano ancora le yeftigie vicino alla Chiefa di S. Ree- i 

co,& era ornato di bianchi marmi,di p'orfido^e di grandiflime colonne, | 

Aguglie^e belliffirac ftatucjhaueua dodici porte tre cinte di mura,& era I 

difo ma rotonda, di altezza di 150. cubia^&nellafommità vierala.- » ] 

fiatila d' Augufto di Rame , & non la fece per lui folamente, ma per gli ] 

altri Imperatori ancora . Quello di Settimio Seuero Imperatore era vi- I 

tino alla Chiefa di S.Grcgorio,fìi addimandato S^tdzonio da fette So- ' 
!ari,che haueua Tvno fopra Taltro . 

De'Tcmpij. 

FVrono in Roma molti Tempi), ma li più celebri fìi quello di Gioif? 
Ottimo Maflìmo,& quello della Pacelli Pantheon. Quello di Gio- 
ue Ottimo MaiTimo erain Campidoglio votato da Tarquinio Piifco,& 
edificato da Tarquinio Superbo, & era di forma quadratale ciafcuna_j 
delle fuc faccic era ducento piedi,c haueua tre ordini di colonne & vi 
fpefe nelli fondamenti quaranta mila libre d'argento , Coltre gli altri 
ornamenti vi era vna Itatua d'o*-o di dieci pieS, e fei ta22e di fmeraldo 
portate à Roma da Pompeio . Il Tempio della Pace fu fopra ogn'altro 
grandiflìnio di forma quadrau.omato di grandiflìme colonne.e ftatue, 
edificato da Vefpafiano So.annidoppo Tauuenimento di Chrillo,& ar- 
ie in vn fubito al tempo di Commodo le mine del quale fi vedono an- 
cora vicino alla Chiefa di S. Maria NuoJa , & non rouinò come dice il 
vo![^o,la notte di Natale. Il Pandieon e ancora in piedi di fomia roton- 
da,d'a!tez .^2^3c larghezza di piedi cento 44.fiitto di fiiori di mattoni , c 
di dentro c ornato di vari; manTii,& intorno vi lòno Cappellette molto 
:ldome,doue vi erano collocate le ftatue de gli Dei,e le lue porte fono 
di bronzo di marauigliofa grandezza , & fa già dedicato à Gioue ven- 
dicatorejà Cererete à tutti li Deii& bonificio IV.Io dedicò alla B.Ver- 
c;ine5& à tuta li Santi,e fi dimanda la Rotondaifìi anco coperto di lame 
d argento,le quali Coftantino III. Imperatore leuò via,e portò à Siracu 
fainfìcme con tutte le ftatue di rame,e di marmo, che erano in Roma, 
: e yi fece più danno in fette giomi^che vi ftette,chenon haueuano fatto 
^ i Bai bari m a 5 8 .anni. E non e come crede il volgo,che S.Gregorio per 
caufa della religione faceflc git;are nel Tenere le più "belle ftaàie, e ro- 
uinarele anticJStd^anzi fece nfare molti acquedotti,che andauano in^ 
rouina . Hi ancora vn bellilEmo Porticele fatto da M. Agrippa, ornato 
di 1 3 .grandifiime colonne , & il fuo tetto è foftenuto <& traui di 1 amc 
doratosi quelli due Lconi,& vafi di Porfido che erano sii la piazza^era- 
no già nelle Tenne d' Agrippa . 
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De^Sacerdod^deHe yeroini\veftinienti,va/i,i^ altri infirumcnti fatti per 

vlb ddli Sacrificij>e llioi irftitucori.. 

NVma Pompilio , prefo che hebbe il eouerno per addolcir quel 
popolo feroce: c ro2zo, introdufTe nella Città la rc'ieione, culto 
delli Dei , & ordinò molte cofe in honor di quelli , edifico il Tenipio 
di Velia 5 il quale era rotondo , & era vietato à gli huomini Tentrarui , 
& cleflè vn numero di Verdini a' feruigi di quello , le quali bifognaua , 
Hje ftiflèro nate d'iuiomo libero, e che non fiiflero hiaculate di coipo, 
ne fcemc di ceiiiello , e fi accettausqo di anni lei , infino ad anni dieci 
al più , & i primi dieci anni imparaunno la forma de' facnfici; . Altre- 
canti erano occupate nel faaìHcarc, e nelli vltimi dice anni ammacftra- 
uano le giouani , che pigliauano di nuouo , e palTati li detti trenta anni 
fi poteuano maritare i ma quelle che fi maritomo fùrr:o 'nfortunate— > . 
La principale cioè T Abbadefìa , la chiamauano Mafl'ma , & era in c;ran 
veneratione , e riuerenza apprelTo il Popolo Romano , & haueuaiìo in 
cuftodia vn fiioco c erpeaio , il Palladio , cioè la fbtua di Minerua » 
& altre cofe facreae' Romani; e quando erano rioouate in adulte- 
rio , come fu Porfiria , Minotia , Seftilia , Emilia , con due com- 
une , & molt'alcre , le faceuano morire in quella maniera . Le diigra- 
dauano, e le portauano fopra vna bara legate con ilvifo coperto, 
con grandiflìnio fìlenuo per la Città , la quale in quel giorno era tutta 
in pianto , inlìno à porta Salara , vicino alla quale v era vn luogo , che 
fi diceuail campo Icelerano , nel quale vi era vna fepoltura inuoIta_* 
amano, che haueua vn picciol buco , & due picciole fìncfbe , & 
in vna vi metteuano vna lucerna accefa , nciraltra acqua , latte , ^ 
mele : e giunti, che erano al detto luogo il primo facerdote diccua 
alcune oràtioni , fempre tenendo le mani volte al Cielo, e poi le_-> 
faceuano entrare in detta tomba per quel picciol buco : fra tanto il 
popolo volgeua il vifo in dietro , ma tolta poi via la fcala , e coperta 
fa tomba con vna pietra à guifa d'vna fepolturas il popolo vi gettai: a— # 
fopra della terra, 5 ftau^jio tutto quel giorno in continuo pianto. Creò 
n e facerdoti detti I-lamiiii, vno in honor di Giouc , 1 altro di Manc^ , 
il'terzo di Romolo, li quali andauano veftiti d'vna ve^e Icpnalata.^, 
poitauano in tefb vn cappello bianco , che lo chiamaurno Alba Gall- 
io. Ordinò ancora il Pontefice Mafl-mo , e vcniiae Sacerdoti , diiran* 
dati Salijin honor di Marte, li qualij veftiuar.o di cene tonici c <li* 
pinte 5 e nel petto portauano a n p ettorale ornato d'cio , c <} ricento, 
e di pietre pretiofe . Crefcendo poi la religione , & il cui o del^i Dei , 
dcL^i quali ncbbero li Romsni più di trenta mila, recrebbe ancora il ru- 
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3« DELLE ANTICHITÀ 

mero de Sacerdoti, come i! Padre Patratoji Fcciàli, li Epuloni, e li Aa- 
gurij , li quali haueuano tajitapoteftà , che non fi poteua congregare il 
Senato, fe eflì non lo permetteuano , & andauano vefHti di vaii; vefH- 
mentijnia quando facrificauano era vna ilkfia maniera di veftire,& vc- 
Itiuano d vn camilb di lino bianco ampio, e luni^o, il quale lo cingeua- 
no nel mezo con vn cingolo -, e quelto modo di velbre era chiamate 
cabino . Haueuano ancora molti inftiiimenti, e vafi fatti per vfo de' fa- 
criftcijjcomc il Prefcttcolo, il quale era vn vafo di rame fenza mànirhi- 
<& aperto d guifa d'vna ramina . La patena era vn vafo picciolo aperto . 
L'achamo era vn vafo picciolo come vn bicchiero,& ui quelle guaPr 
uano il vino nc'facrficij.L'infiife è vn panno di lana, col eguale fi copri- 
•ua il facerdotcje là vittima. L'inaiculo era vn bafloncello di «panato do- 
rato , che fi metteuano i Sacerdoti fopra la tefb quando facrificauano . 
iL'acera era la nauicella doue teneuano Tincenfo; L'anelabri era diman- 
data la menfa, doue fi teneuano fopra le cofe facre , ^ i Vafi che tene- 
uano i Sacerdoti per vfo fuo , erano ancor foro chiamati Anelabri . Se- 
ic epica era voxoftel di ferro alquanto lungo.con manico tondo d'awo 
xiojguainito in capo d'oro, e d'argento, ^inchiodato con certi chio- 
deta di rame.I ftruppi erano certi frafcitelli di verbena, che fi metteiia- 
110 ne'corcini,fotto la tefta delli Dei . Il Sefiìbolo era vha vefté bianci , 
-tc(Tuta,(quadrata,e lunga, la quale fi metteuano le Vergini ih capo quan- 
do facrificauano . Vfauano ancora molte altre cofe l le quali lafcio pér 
breuità . 

DeirArmentario,S: che cofa era, 

L'Armentario era vicino al Tempio della Pace, & era vn luogo doue 
fi conferuauano Tarmi del pubIico,perchc i Romarii non haueua- 
no priuatamente armi i e quando giiiano al'a guerra fi prendcuano da^ 
.'quello luogo , c nel ritomo poi le portauano; & andò alla guerra il Po* 
polo Romano fenza ftipendio più di 200. anni. 

Dell'EfTercito di Terra,e di Mare.e loro infegrie. 

H Ebbero i Rotnani (come fcriue Appiano) al tempo de gli Impe- 
ratori lOD.mila pedonile 4o.miIa Canalierijj oo.Elefanti.e 1 600. 
-carri,e di più per bifogno ^oo.mila armati. Quella di Mare era di 2.tnils 
-naui,e 1 5oo.ga}cre,da doi,'infina à cinqi;c rcmi.Hcbbcro molc'mfegnc 
,joilitari,ma la propria Ri tkqwila , 

De' 
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De'Trionfi5& à chi/? conccdeuano^ehi fù il primo trionfatore, 

e di quante maniere erano . 

TL Trionfo fi concedeua al Ditratore,Conio!c3 ò Pretore, che in \n 
fatto d'arma hau€(fc vinto più di cijiqiie mila nemici , e che fotto- 
mettcua all'Imperio Romano Prouincie> Cittàs c li più fplendidi, e ma- 
grufichi furono quelli di Pompeo^e di C efare . Guati one era vn motk) 
di Trionfare jche fi concedeua à quel Capitanojchc haucua vinto il ne- 
mico a man ialua,& cnaaua à piedi nella Cittàjcon il Senato dietro len 
7arefi'ercitoj& il primo,che trionfefìè fTi Poftiimio Tuberto Confolcc 
tiìonfò dc'SabinijMarcelIo per la prc/à di Sicilia, e molti altrii ma il pri- 
ith che trionfafTeiii Romo]o,e Tvlcimo Probo ImperatorcjC li trionfane 
ti ftirono 3 20» Et il primo che condufi'e neaiici fo<igiogati in Roma fu 
Cincinnato . Et andauano fopra vn carro di due rotCjtiratoda'Caualli, 
ò da altri animali, "^on rcni-rcito dietiro coronato di lauro, e giunti in^ 
Campido<ilio,e fmótatj del carro, eiitrauano nel Tempio di Giouc Ot- 
timo Ma0imo,à renderceli gratie della riceuuta vittoriane facrificàto che 
haucuano vn biacco Toro,andauano alle Tue Ihnze . 

Delle Corone,& à chi fi dauano. 

Molti ftirono le Coroiie,chc fi foleuano dare in premio del valore 
deToldati.La Trionfante era di lauro,fi daua al Capitano. L'Of- 
fidionale, ch'era di gramigna , donauafi à chi liberauala Città dall'affe- 
dio,&: il primo donato fu Sicinio Dentatela Cinica ch'eradi quercia, 
ò d elee dauafià chi liberauavn Cittadino da qualche gi-an pencolo. 
La Murale fi daua dal Capitano à qutl lòldato ch'era il primo àfalir fo- 
pra le mura de'ncmici . ].a Callrenfe fi donaua ai primo che entralTc tic 
gl'ailogi^iamenti de nemici,e fopra i ballioni. La nauale fi daua à quello 
ch'era if primo à montar fopra l'aiTnata de'nemici , e tutte tre quelle fi 
faceiiano d'oro, e la Murale era fatta ad vfo di merli delle mura dclla-j 
Città . LaJCalb-enfc d guil'a d'vn baftione , e la Naiiale cornei vru> 
fperone di galera.L'oua!e era di morte la.fi daua al Capitano che haue- 
ua vinto il nemico d man falua.L*armille erano certi cerchietti di lame 
d'oro,e d'argcto,chc poitauano li foldati nel braccio fiailho,apprclJb' 
la fpalla,per ornamento . ..w 

Del numero del Popolo Romano. 

Ne! ccnfo di Seruio Tullio fi tiouò in Roma , computando il toiv 
tado 84. mila perfiane. E doppo la morte di ; 00. Fabij fatta la^ 
raflègna,ftjrono trour.tc in Roma cento ccnnnara di migliara, e fett^ 
mila, e trecento diccdotto pcrfcne . £ ncjla prima guerra Carts^incfc , 
fatta la ra/Tegna , ritrouorno in cfibc vintinoue mila trecento trenta^-» 
huomini. £c AaguAo riux)uc ccnt^ oxoca ccptinara di migliara, e iri^> 

C 4 trcntn- 
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trentafette . E Tiberio ne ritrouò fedici volte cento migliara , doicen- 
to nouant vno . 

Delle ricchezze del Popolo Romano. 

GRandi/Iìmefm'ono le ricchezze anucamente in Roma, come li 
può giudicare per li fuperbi edifici), grandi Tean-i, & altre cofe 
mirabili , che vi furono 5 e non era tenuto ricco Cittadino chi non po*- 
teua mantenere à lue Ipefe vn anno relTercit03 e tra i ricchi fìi Lucullo> 
alqual elfendo de gli Hitirioni addimandato in prcfto cento venti ve- 
fti, gli rifpofe , che n'haueua cinque mila da impreftarlii e dopvo la fua 
morte li pcfci eh erano nel fuo vinaio furono venduri trentamila feftcN 
.tij,e ve n erano pari di ricchezze à Ivii più di vintimila Cittadini. 

Della liberalità delli antichi Romani - 

Piene fono Thiflone della liberalità de gli antichi Romani , ma n'ad- 
durrò quelli pochi folamente . Il Senato hauendo gli Ambafc iato- 
ri Cartagine/i portato vna gran fomma di denari per recuperai- doi mi- 
hje fettecento 44. giouani prigioni , gli lalciò andare fenza ton-e cofa 
alcuna . Fabio Maflìmo eflendo/ì conuenuto con Ahibale di permutare 
i prigioni, e che quelli che fe n'haueflè riceuuto maggior numero, do- 
ucHe pagare per cialbuno due librile me7a d'argentOi ^ hauendone^ 
Fabio riceuuto 1 47 .di piri,e vedendo,che il Senato hauendo ragionato 
molte voIte,non conciudeua cofa alcuna, mandò il figliuolo à Roma, e 
fece vendere il fuo podere , che haueua in nome della Republica ri- 
melfo, volendo più prello rimaner pouero di hauere , che di fede , e—* 
quello, chepagò fiuono fei mila, e duccnto ducaci . Plinio nipote, co- 
nofcendo cne Quintiliano per la pouertà non poteua maritare vna fi- 
gliuola , li donò cinque mila ducati per maritarla. 

Delli Matrimoni j antichi,e loro vfan za . 

COilumauano gl'antichi Romani d'ornare la donna , quando anda- 
ua à marito iii quella maniera . Le dauano primamente vna chia- 
tte in mano,h acconciauanoil capo con vna lancia,che haueffe ammaz- 
to vn gladiatore,lacingeuano con vna cinturafatta 'dilanadipecora,la 
quale poi lo fpofo glie la fcioglieua fopra il letto, portaua in tella lotto 
il yclo,il quale addimandauano Flammeo vna ghirlanda di verbena, mc- 
llicata d'altre herbe, e la faceuano federe fopra vna pelle di pecora . E 
quando andaua à maiito era accompagnata da tre fanciulli,cne hauelfe-» 
; o padre, e madre . Vno de'quali le portaua dinan zi vn torchio accefo 
fztco di fpini bianchi (perche quelle ceremonie fi faceuano di notte ) e 
^1 altri due grandauano vti por lato . J.e mandaua ancora innanzi vna-» 

« rocca 
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rocca accóncia con il lino, e col fiifo pieno di filato , t lijfàceuano poi 
toccare il fuoco ,0 Tacqua , e non accendeuano nelle nozze piiidi cù>- 
nque torcic,quali fi loleuano accendere da gl'Edili* 

Dellabuonacrean^ajche dauano afieliiioti. ». . . 

VSauano grantichi Romani vna gran diligéza 3i dare bùonarrean* 
za alli loro figliaoli . E prima non lalciauano andare à mangiare 
fuori di cafajne gli permettcaano dir parole dishonefte, e U mandatianp 
in Tofcana, in Atene, & à Rodi à imparare le buone arti , e dilcipline . 
Non li lalciauano andar molto fijor di cafa , e non compariuano mai in 
piazzainfino,chc noahaueflero diecianni, 8c allhora andauano neirE- 
rario à farfi fcriuere ne libri delia loro Tribìi . Compariuano poi Taltra 
volta di i7.annÌ5& all'hora iafciauano la pretclb, e prendeuano la toga 
\irile»e prefa, che Thaucuano, ciafcun gioiiane andaua di continuo col 
filo vecchio facendogli grand honoreje riucrcn^a: e nel domo , che fi 
ragunaua il Senato , aceompagnauano alla corte alcuno de'Senatori , e 
liiòi parenti, ò amico del padre , e l'afpcttauano in/ìno chc'l Senato era 
licentiatOj e 1 aceompagnauano à cafa . 

Della feparatione de'MatrImonij * 

Gli antichi Romani vfauano tre modi di feparar li Matrimonij.lt prl** 
mo era detta repudio^/IfaceUa dall'huomo contra il voler della-j 
donnajC 1 primo che lo faceffe fiì Spurio Carbilio, i oo . anni doppo Te* 
dification di Roma, perche fua moglie non faccua figliuoli. C SUlpitiò 
la ripudiòjpcrche era Itata fiior di cala in capelli, e lenza velo in capo^ 
Q.AntifHo per hauerla vcdutaparlare lecretamence con vna donna Li* 
bertina . P. Semproi:io pa efier ita i vedere i fpettacoli publichi fenza 
fua faputa , & C. Cefare ripudiò Pompcia per fa Iblafofpettionc , che 
hebbe di Clodio , il quale fii ritrouato vellito da donna nella folennità , 
che+iaueua celebrata Pompeo in honore della Dea Buona . Il fecondo 
era dimandato diuortio , e fi faceuà di cònfenfo d'aitibcdue . Il terzo 
era detto fepaiatione,e fi faceua adarbiuio del Prencipc • 

• ^ Dell'Eflréquie antichc,e fue cerimonie. ; ♦ 

VSauano i Romani antichi due modi di fepeUire i morti . il primft 
era di metterli in terra , e coprirli di terra . L'altro d'abbnifciai c 
li corpij ma qucfl:o modo non durò molto,& il primo de'SenatOri, che 
fiifie abbrufciato dopò la morte fi^i Siila, e Numa Pompilio fii Tinuento- 
re deirelTequic5& vi inlHtuì vn Pótcfice,che haueuala cura di ciò, & fi 
primo honore che fi faccua nel'.'efTequic de gl'hucmini Illuftii era il lo- 
darli con vn oratione, come fece Cefare d*etn di dodeci anni neireffe- 
quie di fuo Auq , c Tiberio di noue in quella del padre . Il icv;ondo eia 
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fare i giuochi *zladiatori,e Marc^je Decio figliuoli di lunio Bruco fùrcv 
fio i primi che li facefìèro in honore di fuo padre.Il terzo era vn conuN 
to foncuofìflimo. Il quarto difpenfàuano à nittala plebe della carn(L--> . 
Et i primi difpenlàtori furono i curntori dcllcfrequie di P. Lucinio, rie- 
chifllmoje molto honorato cittadino . Vfauano ancora alle volte dopò 
' Teflequie fpargere fopra la fepoltura vari) fiori , & odori , come fece il 
Popolo Romania Scipione Metteuano ancora ne' tempi), & luoghi 

Eublichi certi omamenti^comc erano feudi jcorone^e fìmili cofe: e quel, 
che non poceuano con /Imi! pompe eflèr repelliti, perche le rpel*e_j» 
rei-ano intollerabili ^erano l'epelliti Hi la fera da certi d ciò deputatijdetti 
vefpilloni; mandauano il niorto alla Tepoltura vellàto diLiancoA' il I^i 
.'propinquo gli ferraua gli occhi, e poco dopòapriuano le camere, e la- 
.'fciaiiano entrar tutta la famiglia,& il vicinatole .tre,ò quattro di loro Io 
-chifiniauano per nome ad alta voce tre volte>clo Jauauano poi con ac- 
•qua caldaj'hcrede fcopaua tutta la cafa con certe fcope à ciò deputar 
te,e metteuano iòpralaporta deVami di ciprefib,e fe il morto era d'aut 
^toritàjli cittadini erano inuitati all'è fTequic da vno à ciò deputato, & le 
donne del morto velhuano di bianche vefti . E quando moriua vna ve^ 
doua, & che haueffe hauuto vn folo marito, la ponauano alla fepoltura 
con la corona della pudtcicia 30 capo . " ^ 

DdUle Torri. 

L A Torre de' Conti fù edificata da Innocentio Terzo in memoria 
jdella f ua famidiajcosì dimandata, la quale hà hauuto quattro Pó* 
tefici Tvno poco diltante dairaltro,Inuocentio III.Gregorio IX. Alef- 
sàdro IV.e Bonifacio VllLil quale fece quella delle Nlilitte, cosi detta, 
perche in quella contraida habitauano li foldati di Traiano . 



Del Teucre, 

Q Vello fiume fu da principio dimandato Albula, e doppo Tiberino 
da Tiberio Re di Albano,che in quello fi afibgòjò come altri vo- 
gIiono,da Tiberio Capitano de' Tofcani, che vi fece fopra le fue riuc 
ifTempio Malandiino , & nafce nell' Appenino vn poco più alto di^Ar- 
no:da principio è piccioi fiurae,& poi va crel'cendo,percioche metto» 
no capo in quello 42.fiumib& i principali fono la Nera,& il Tcuerone, 
e coiTe miglia 1 50. & entra nel Mai- Tireno per due bocche vicino à 
Hollia , il qual'è capace d'ogni gran nauilio , e diuide la Tofcana da gli 
' Vmbri. Andaua già lungo il Campidoglio fino àPalazzo maggiorc,do- 

ucfil* 
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uc furono ritroiiati RomoIo,e Remo, doue è hora h Chiefa di S. Teo- 
doro, e Tai guinio Prifco lo drizzò. Augullo, ac ciò non alla^afTe Roma 
largò il filo Ictto,e M. Agrippa eflèndo Edile gli mutò il Ietto , e gli aU 
lentò il corfo , e Papa Vrbano lo raffrenò con vn muro di mattoni da_j 
rvna, e TrJtra banda per infino al MaiCf^ lè-ne vedeno ancora hoggidi 
in certi Inocchi alcune v cfligie. Vi lòno inRomalbpra il detto fiume» 
molti molinìjfaiti Ibpra le barche J'inuentore de quali fii Bellifaiio dopò 
le ruiite dc'Gothi . 



Del Palazzo Papa!c,fc Beluederc * 

SImmacò,ò come altri vogliono,Nicolao iij cominciò il Palazzo Pa- 
pale; e tu poi accrefciuto da altri Pontefici, e principalmente da—» 
Nicolao V. il auale foitificò il Vaticano con altilììme mura . Sifto IV. 
edificò la capeila del Conclauc, la libraria, e cominciò la Rota . Inno^ 
centio Vili, la finì , e fece fare la fontana che è fu la piazza , & edificò 
£eluedere.Giulio Il.poi Taggiunf e al palazzo con due belliflìmiportica- 
Ti Tvno fopra raItro,& vi fece vn giardino d'aranci^ nel mezo del quale 
vi pofe ilfimulacro del Nilo,e del Teucre Ronx)ìo,c Remo, che Scher- 
zano con le mamelle della Lupa,Apolio,& il Laocoòtc con li due figli* 
uoli tutti in vn pezzo folo di marmo fatti da AlefTandro Polidoro , 8c 
Artemioro Rodiotti fcultori eccellentifiimi,il auale fii ritrouato Tanno , 
M.D. Vl.fotto le mine del palazzo di Tito.La ft^tua di Venere con Cu- 
pido , e quella di Cleopatra , & Antonino fanciullo molto amato da.-* 
Adriano Imperatore,li quali ftirono trouati apprelfo S.Martino de'Mó- 
tì.Et Paolo III. vlcimamcnte hà fatto dipingere nella capeila di Papa Si- 
rto fopraraltai-e il giudirio vniuerfale dal rarifiimo MicherAngclo Bo** 
naroa,e Inuorar di Ihicco, ^ indorare la fala del Conciane, & in capo 
della qux'ehà fatto vnabellifiima capeila dipinta ancor lei da Michel' 
AngeIo,& hà fatto coprire il poiticalcpche và in Beluederc . 

Del Trafteuere * 

FV chiamato il Trafteuere prima di lanicolo per il monte che di fo- 
pra Ji Ih. Fiì ancora detta Città di Rauennati per li folcati , che.^ 
preffo Rauenna fi tennero per Auguflo Cefarc contra Marc'Antonio, c 
Cleopatra. GlifTì ouello luogo dato dal publico per ftanzadal qual no- 
me loro ancor fi cniama il tempio hora detto Malia . Fu quella con- 
trada per la maluagità de'venti habitata óa artigiani , & huomini di po- 
co conto,doue poche cofc vi furono dc^ne di memoria, eccito \^ 

Ter- 
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Terme di Scuero, & Aureliano Inipei-atore, & aiicora gli horti, e Nau- 
chie di Celal e . 



Epilogo deir Antichità . 

« 

FV confiietudinc de gli antichi Romani inuitare i foraftieri ami- 
cheuolmente nelle lor cafe^accioche fìcuramente haue/Tero à ve- 
dci* celebral e le fefte, e così andafTero contemplando la Cìttà,e per tal 
caufa fecero molti tempi;,e belliflìme habitationiionde Ottauiano A^- 
auilo fi gloriòjche haueua tiouato la Città di mattoni, e che la lafciaua 
tutta di fnai-mo . S'ingei^nò di prouedere i bifoo^ni di Roma . Ordinò i 
Prefetti della guardia^ & i guardiani delle (bade ilaual oificio prima ei-a 
minilb-ato da tre huomini li pofe in diuerfi luoghi della città , sì per 
Tarfione del fuoco, sì anco per faila laftricarc , e mantenerla netta ocjni 
tanti d .E qitanto all'altezza de gli edifici) ordinò che nelTun vicino alle 
publiche cafe potefs'alzare più che 7 o. piedi neircdificare.Rifece mol- 
ti tempi), aiuto li ponti che cafcauano, riparò alPinondationi del Teuc- 
re con grandifTimi marmi, eftendendo anco le ftrade con bellilfinia drit- 
tura . ùkìò la Città diuifa in 1 4.rioni. Contiene in fette fnonti,ouc fu 
ccUficata altretanta pianura,ouero campi,venti porte, due Campidogli^ 
tre Teatri^e due Anfiteatri,tre Senatuh,due Cofoflì grandi,due Coiòne 
il ahioccolagrandi,ftatue,bufti,uuole fcnza numero,cò altre cofe> che 
fono rparfe ne Ubriache io lal'cio per breuità . 



De'Tempij de gli antichi fuori di Roma . 

E nano , oltre di qucflo,che hò detto , fuor di Roma i tempi) de gli 
Idd' j,che pcnfauanojche poteffero nocere.come fuor della por- 
ta Collina il Tempio di Venere tricina , c la (baia di Venere V erticor- 
dia, perche la conuertiua , cioè fuol^eua gli huomini dalla libidine, c h 
volgeua alla pudicitia.Fù oltre à quefto fuor della porfe Viminale il Té- 
pio di Nenia.percioche ella con canto lamenteuole fi ritrouaffc prefen- 
te a1amcnt!,& a mortori) . Fu ancora nella via Libicana il terf^pio della 
Quiete,e nella via Latina il tempio de'Ia Fortuna muliebrej e fiiori della 
porta Capuana due micjlia lontano da Roma il tempio di Ridicolo,oue 
fi accampò Anibale , percioche fchemiro fe ne ritornò in dietro , fii mi 
confacrato il Tempio quello Dio . Fù nella medefìma via il tempio di 
Morte, come «[ià hò detto : e finalmente fliori della pona Cnrmenralc 
il tempio di Giano , detto anco arco di Giano : e nelrlfola Tiberina-* 

. il Ti- 
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il Tempio di Giouc, di Efculapia, di Faiuio , c nel Trafteuere il tempio 
della Fortuna. Furono alcuni i quali rimolìero lontani di Roi- a il Ti- 
more , e Pallore , la Pouerta , e Vecchiezza, come Di) leggono n* 
randito dell Inferno : erano oltre à quclti lo Dio Ubero , e la Dea Li- 
bera , a quali per far vendemia caibtìima , fi lacrificaua . Sono hog"i 
per tutto nel contado Romano cappellcttc antiche , & habita^ioinr 4 
^ille marouioliofo artificio, ma d opera rozza , afìai beile n ^-larck- 
re e crcdefi cotiihabicationi cfìer ftate in honore dc^h lu^ij Lari , 
a che li trae dalle parole di Cicerone neliiìcorido delle kg^i , quando 
dice. DcuonoeflcrdelContado.ibolcI'l;:ai, clerelidcnzedc La- 
ri , perciochc iRomoni alondanti c!i i iccltziC , edihcaiiano piii lon- 
tuotoente in Villa , che nella Città, oue aiicora iactuai^o lupghi da 
tener vccelli , e pefcine , e parchi , & aloe cele fciii per loio ipa/Io, 
e pincerc . Haueuano riftretto il mare per luoohi doue p^teficio ba- 
enaifi. faceuano luoghi belliflimj, & amcmlLmi ;li Ycrdurarciipicre di 
i> * - ° ^ ' arbori. 
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albori,^ in okrc di giardini,horti,c pafcoIi.Fuori di Roma erano li hor- 
ti Terentiani ncla via Appia,che teneuano vinti iugeri, c quelli di Oui- I 
dio riella via Claudia.Erano oltre à quelle Ville molte frequentate, ^ 
belle, chiamate Suburbane percficr vicino à Roma, come il Lucullano 
il Tufculano. Il Form. &molt*a!tre , che hoggid: fono piantate poflel- 
ijoni,& villagf^i de'pnuati. Non voglio pafTare con fJlentio !a via Tibur- 
tina d'Adriano Impcratore,Ia qual niaiauityliofamétc fii da lui edificat i , | 
tanto che in quella fi trouauano ì nomi di Prouintie, e luoghi celebra- 
tiflìmi,come il Liceo>rAcademia,iI PntaneOjCanopcPelice, e Teip : . 
!^tl Contado Romano erano ojà moki Caftelletti, ò vero cafali , <ji ali 
nouiiuti fono fat i ten'iforio,pòneirorio,epafcoIi di Roma , oue gli ar- 
rtléti^e c;;cggi fi nunifcono, e producono affai per effer'il terreno hcr- 
bofò^e di acque abondeuolce di colli aprichi,c di valli amene . 

Quante volte Roma è fiata prcfa . 

R Orna è ftata fette volte prefa da diucrfc nationi . La prima anni 
3 64.dopò la fila cdificarione da Galli Senoni , fotto i! Capitano 
Brenno.La feconda Soo.anni dopò da Viii^otti. La terza 44.anni dopò 
da Vandali^ La quana i S.anni dopò da Eruli La nimita 1 4. anni dopò da 
OftrogottLLa lefta ii.annidopò daTotila. Vltimàmente Tanno 1^28. 
alli 6.ài Maggio dallefièrcito Imperiale . Et à quefto modo Roma do- 
matrice del Mondo Ri predata, e fchernita da Bai'baii K benché Zìa (la- 
ta tante volte prefa,e guafia, nondimeno è ancora in piedi , e&ndo in 
cffa la Sedia de! Santiitimo Vicario del S.N.Gieiù Chrillo,fopraIa qua- 
le mcritaméte /lede bora Vrbano VlILhonore,e «gloria del Pontificato. 



DE'FVOCHI DE GLI ANTrCHr,S'CRITTI DA POCHI AVTORI, 

cauaci d'alcuni fragmenti, & hiftoric^ 

PErche qucfla materia deTuochi non è ftata mai fcrittada niuno di- 
ftiniamenteinoi ne ragionarenio alquanto, fe non breucmente, al- 
-nìéno tome pia fiiccinto /? potrà.E perche è diffici'e dai e ad intcnd«- 
' Yt lìo?gi,con i modi à noi non conofciuti,è forza che noi ricoiriamo à 

^jlelTempi moderni per maggior intelligenza, e più capacità della.., 
trfareria . — . 

• Penfarono i Roiiiarìi quanto foffc nocino alla villa la continua fiam- 
ma,& infocato ca!oi-e,il quale efce dalPaccefc bragie,& à quefto fece- 
ro vn'ottimo rimedi o . 

Viddero poi quanto Mz pcricolofo il ponai- fuoco , da vn lunoo 

• all'ai-" 

Re 
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all'altro, & pa- diiicrte itafize delle cafe,pcrche voi douetc ujiaginaiiii, 
che i loro ùicclletq erano «osi acuti, ^ indutb iofi come i noliri , onde 
mi credo , che vedcffero ancora di quanto pericolo fodero li camini 
(con quefti /ìmili modi che da i moderni fono Itati trouati ) noihabbia^ 
mo veduto abbrulciarc molte cole, e robbe, huomini per ardere v« 
V jmino ; & ogni giorno tocchiamo con mano quanto rumore gerera- 
y coietti cafi . Laonde perii concorfo delle guardie, eie popoh di!^ 
4 orrono quando fi fuona la campana à fuoco, fono (late^rubbate molt^ 
f . rione in quelle fiirie,e cesìibtto fpeoie di voler dar^ 3Ìuto, fi fa dan-r 
Tio,è non poco . \ . . 

Ci fono poi altri modijcome fono c3ldoni,vaiì,tefti, Se altri modi di 
f*f^colan portatili, che fi mettono perle ftanze , e ^uefti ancora portano 
mille inconuenienti con toro , hora vi caggiono i piccioli fanciulli , ^ 
bora faryio faftidioft Rimi, & li camini guaitano tante belle cofc, & . im- 
brattano le ftanzei^' quanti fono coloro che pigliano dolor ditfUa'ca- 
tan'i 5 & altri faftidio/ì mali ; non fi vede hoggi molti fegnati dal fuoco> 
che da piccioli per i camini fono caduti jC per i caldari vi fono ^yfi \'iui 
che non hanno nauuto chi dia vn minimo ibccorfo,ò porga vna mano 
à folleuarli. Li animali donieiiici nofìri che teniamo in cala, come Jbn^ 
CanijGattijnon hanno egli portato il fuoco 'di notte, il quale la faote^ 
haueua con poca diligenza coperto,e fjtto aLbrufciai- tutta lafàmiglia? 
Et di quello , e di molti altii modi Ikaordinarij ne pon ei addan e molti 
cfìempi,ma perche del continuo accadono mólti fimili errori,paò 
è bifogno d'altre paiole circa di quello . 

Quelli modi, ò gli feppero gli albichi , ò nò , fe non gli feppcro fu- 
rono ficuri di molti beltiali accidenti i le gli feppero , fecero bene a.^ 
non vfai'li, e non li mettere per i loro liba, accioche.noi non impaialli- 
mo sì fjftidiofa ópcratione, che il fumé Mo taluolta dc'camini amorbg 
tutta la cala, ac cieca le peifone, gualla le pitture, auuclena i panni, e le 
tele line conlùma . 

Gì fono poi le llufc fecchc inuentione bcUiUìma , quali puzzano , c 
fanno la tcila più groflk che quella d vn bue, ayilikono, fanno glr huo- 
mini pigri, e lentijcome fono faori di queIlc,fono affidrati, ò veramente 
non efcono mai tutta Tinuernata di quelle , e taluoltainliniqi lòno morti 
li]bito,che alla primavera lon*vfciti tiiovidi quelle . 

Vfauiino dunque gliantichi fare v;i fuoco lolo in xna fornace picei» 
la,la (fioìc da vna parte fuori di cala era murata,e per molti canali gran- 
di,pjccioli,c mczzani,qu3li erano fabiicari nelle muraglie, e murati'nellc 
fabriche,come fi vfano ho^gidì condotti dell'acquee de glacquai^e fi- 
milijla bocca di detti cabali eraìiella parte della fornace, che toccaua il 
muro dellacafaj& il calore continuo ajidaua f er mezo le mura delle ca- 

mare^ 
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rnerc, falc (crittori , c luoghi 5 fi come noi vec^iamo andare per alcuni ' 
boccioli.à li lambicchi dell'acque il caldo,on(ìe i! fuoco è lontano dal- 
le boccie di vetro.e pure le in^oca^e fcalda quanto quelle à cui la fìam- 1 
ma dà del continuo nel nalo. Queflo calore era temperato e tanto ben 
difli ibuito^che fcaldaua vgualmente vna flanza, e non come fanno 1 e— > ^ 
ftufejche appreffo fono ardenti^e lontane freddcma à guifa di quella_j 
flan7a 3 che per forte hà il camino che rifponde al muro , douc fi fa il 
fuoco dietro per fcaldare adagio,e non con violenta, fà tutto queir aeJ v 
re temperatifìimo della camera,quefli confitti, die diikibuìuano il ca- - 
Jor del fuoco non haueuano e/ìto però in quelli bó entiaua ne fuocosiièl 
flsmmajmaaere infocatoi&r ogni continuo fiióco, ancorché picciolo , 1 
(calda affai i luoghi ferrati perfettamente . Alla bocca di quefla forr*3^ 1 
cecca fi cocinauano le cofe bifognofe per cafa, & vi flauano murati at- 
torno diuerfi va/ì d acque calde, & alni lor bifogni.per conferuare cal- 
de le vìpandc, e fìmili cofe; commodità, e rifpsrmio grandiflìmo fenza 1 
mille cattiui inconueni^'nti . Non accadeuan fcalda piedi , ò fcaldn vi- ■* 
wandcjlcaldaletti.cagion di mi Ile mah,ò altri ibomenti da difènderfi dal 
freddo,© ripararfi dal calor del fìioco in ciafcuna ffan^a, e per tutto era 
«guai calore, & aeie temperatiflìmo , e fecondo il tempo , e le ftagioni 
dauano più e meno a'canali il fuoco onde haueuano fatto vna prarticar, 
nel temperarlo come il temperamento del vento^che danno i mantici à 
gli òi'ganijil quale è tanto fuaue quanto quello deTabri è acutosviolcn- 
tc,e belUalc • . , ' ' . 

Se hoggi f. cominciaffe dai Prencipì ,e da i ricchi che fabricano , à 
■vfai c fi buon modo farebbe vna cofa ottima , & dai ebbe materia di 
metterlo in vfo,onde fareffimo liberi da mille inconucnienti cattiiiijcòii- 1 
fumareflimo affai manco nel fare fìmili fuochi , vedendofi quelh canali 
per molte fabriche in Roma, e fiior di Roma, quali dal tempo fono flati 
lliatiati.e rouinati,e mola fi fono creduti che foffero acquedottiper d^ 
cfìto alle pioggie, & airacque,non fi accorgendo , che fono infiniti , e 
ftorti,che à tal bilbgno non fa mellieri tonti canali, nè fai ti in tal modo. 

Qucik) è quanto io hò voluto dire circa la cognitione de'fìiochi per 
bora— 3 . 
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